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La proposta britannica è stata accettata dai “15,, 


VIAGGIO IN AMERICA 
DI ILYA ERHEMBURG 


DELLA 

ma 


Tutti i governi che io stampa nazionalista e 
damocristiana chiama ” amici dell'Italia „ hanno 
votato ieri contro l'Italia a favore dell' Austria. 
Tutti i governi che la stampa nazionalista e de¬ 
mocristiana chiama "nemici dell'Italia,, hanno 
votato ieri contro l'Austria a favore dell' Italia. 


Una copia L. S • Arretrata L. 8 


Dopo i grattacieli 


Nello vivaici polemiche che in 
questi giorni, nella stampa italia¬ 
na, si sono svolte a proposito del- 
l‘atteggiamento della Delegazione 
Italiana alla Conferenza della Pa¬ 
re, più volte si è tornati sulla ne¬ 
cessità di valorizzare l’apporto 
che le Forze democratiche italia¬ 
no hanno dato, prima c dopo l’S 
settembre, nlln causa intemaziona¬ 
le della lotta contro il fascismo, 
per In democrazia. 

Alla Conferenza della Pace stes¬ 
sa, il Ministro degli Esteri s.ivVti- 1 
eo ha con particolare ribevo sol*o- \ 
lineato il legame che esiste» tra le 
condizioni eli - pace che saranno 
latte all'Italia e In garanzia di un i 
effettivo rinnovamento democrati¬ 
co del nostro Paese. E’ stato vi- ' 
sto. e abbinino cercato di docu¬ 
mentare, questo rinnovamento ! 
particolarmente sotto l’aspetto pii 
litico: c la conquista della Repuò- 
blica è, senza dubbio, un primo j 
pegno che ci dà il diritto di pre¬ 
sentarci a testa alta di fronte alla : 
Assemblea delle Nazioni Unite, Ma 1 
una certa stampa italiana, e pro¬ 
prio quella che ama ripetere, nel- ( 
In polemica per la pace, vecchi , 
slogan deH’iniperialismo fascista, 
Ita evitato ed evita accuratamente 
di citare, a prova di un effettivo i 
rinnovamento democratico g.à in 
corso nel nostro Paese. 

Parliamo della Montecatini, ad 
esempio, del più grande complesso 
finanziario ed industriale del no- j 
sim Paese, dell’ex feudo di Done- , 
gani, che ha costituito uno dei 
centri animatori della politica im¬ 
perialista e aggressiva del fasci¬ 
smo italiano, del suo progressivo 
aecodamento c aggiogamento allo 
imperialismo nazista della I. G. 
rarbcnindustric. Non si è parla¬ 
to della Montecatini, alla Confe¬ 
renza della Pace, e certa stampa 
italiana, se lia parlato del ricono¬ 
scimento dei Consigli di Gestione 
alla Montecatini, non ne ha cer¬ 
to parlato come di una conquista 
dcU'Italia, di una conquista per 
ritalia. Al contrario, quegli stes¬ 
si giornali che àvévàùo esaltato, 
« suo tempo, le dichiarazioni 
guerrafondaie di Donegani, hanno 
visto come il fumo negli occhi la 
vittoria dei lavoratori della Mon¬ 
tecatini, che è una vittoria italia¬ 
na, di polifica interna ed estera. 

Parliamo della Montecatini. Do¬ 
po l’accordo raggiunto mesi or so¬ 
no alla Fiat per il riconoscimen¬ 
to di un < Comitato Consultivo 
Gestionale», il riconoscimento uf¬ 
ficiale dei Consigli di Gestione 
nelle Aziende del Gruppo Monte- 
catini costituisce un decisivo pas¬ 
so in avanti sulla via dì un pro¬ 
fondo rinnovamento dello struttu¬ 
ra della società italiana. Le azien¬ 
de del gruppo occupano., pur nel¬ 
l’attuale situazione di crisi, oltre 
47.000 lavoratori, ma hanno, nel- 
lYconomia italiana, un peso ben 
maggiore di quel clic questa cifra 
non possa indicare. Basti ricor¬ 
dare che alla vigilia della guerra 
la Montecatini consumava il 13 
por cento dell’energia elettrica 
prodotta in Italia; l’tt% delle 
merci trasportate sulle ferrovie 
italiane, venivano trasportate per 
conto della Montecatini. Basti ri¬ 
cordare che il 90% dei concimi pei 
la nostra agricoltura viene prodot 
to dalle aziende del gruppo, -hi 
(ontrolla d'altra parte la profili 
/ione dell'alluminio, del carburo, 
ree. 

Sotto il fascismo, questo posi¬ 
zione chiave dell’economia nazio¬ 
nale era abbandonata all’arbitrio 
incontrollato di un capitale mo¬ 
nopolistico. che se ne faceva uno 
‘-trunicnto di dominio, e spesso di 
ricatto, nei confronti dello Stato 
Italiana. Certa stampa, oggi, non 
>i è accorta o ha finto di non ac- 
corger.-i che qualcosa è cambialo 
alia Montecatini- che questa roc 
i a forte del capitale finanziario, 
questo centro di organizzazione, di 
manovre e di aggressioni impcria- 
ii-tiche. si è profondamente tra¬ 
sformato, per finteràento dei lavo¬ 
ra lori. 

L'accordo, l'abbiamo detto, rap¬ 
presenta un notevole progresso su 
quello raggiunto mesi or sono al¬ 
la Fiat. Il Consiglio di Gestione, 
presieduto dal responsabile della 
produzione nella persona del Con¬ 
sigliere Delegato, è un organismo 
paritetico al quale è obbligatorio 
il ricorso da parte della direzio¬ 
ne dell'azienda per tutto quanto 
riguarda orientamento prodotti- 
livo, raz.ionalizza7.ione, economia 
e organizzazione, del lavoro. Vi¬ 
gliamo dare atto ai nuovi dirigenti 
della Montecatini del senso di 
lomprensione che essi hanno di¬ 
mostrato nei confronti di rivendi¬ 
cazioni clic non sono grette ri- 
icndicazioni corporative degli 
operai o degli impiegati, ma so¬ 
no riccndicn/ioni di carattere na¬ 
zionale. I lavoratori della Monte- 
catini avranno ormai qualcosa da 
dire quando si tratterà di decide¬ 
re se la Montecatini deve produrre 
concimi chimici o esplosivi. E noi 
sappiamo- tutti devono sapere n»T 
mondo, che i lavoratori sceglie¬ 
ranno i concimi chimici. 

Parliamo della Montecatini, 
rliamo dei Consigli di Gestio- 
e della Montecatini, alla Con fa¬ 
enza della Pace. 

EMILIO SERENI 


i \i vntn \m\m\ \ parlare vidi la capanna dello zio Tom 

C 1 ]%{T O I * 8 T Jk 8 f \ . fk P jk I 12 I Vorrei porre un quesito ai miei leiiori americani : Che 

Mj Mr 11 M MI Mr Mi MMiMMiM/M I M MIM MM M ” M rosa ò niù aiusto. Drivare del voto ali uomini cor 


Vorrei porre unguesiio ai miei leiiori americani : Che 
cosa è più giusto; privare del voto gli uomini con 
la coscienza sporca o quelli dalla pelle nera ? 

HI. lnette lingue più carie; italiani, po-Ilare» unclie Ini c ussayycitutn a 


Solo VURSS, la Bielorussia, l’Ucraina, la Polonia, la , . 111 „ Si n s "JL’ZT 1,0 

. L* Athuilico ' uuti e eyxuilis guc Seuibrcrcbbc pile in onesto poc 

Jugoslavia e la . Cecoslovacchia hanno volalo contro illusorie, che separano il Belgio | p < ^tri(»Ét/snio'***donessc* reynjrc* Ve 

+ ' sle?ia Fr pS&o° ili "ìS&liSSu Uglianza nazionale. Peni, VAmc 

PARIGI, 17. — I,a delegazione stria. - Qual'è il motivo ~ egli ha dogli S. U., Canada, Francia. Con- senza però che sìa loro concesso di t . an j 1|OU SO jnit/lìaiio a quelli curo- r j c £ c,,e . 1l0n . ,l “ conosciuto il /eu 

britannica, vivamente appoggiata detto — della richiesta austriaca? trario si ù dichiarato invece il rap- partecipare ne a discussioni in con- j )( ,j Qui, nei giardini, cresce una “Olismo, Jia instauralo liliali in yi 

da quella statunitense, è riuscita og- K’ la rivendicazione di un tratto presentante jugoslavo, Pijade, il traddlttorio. nc* a deliberazioni. gramigna pericolosa: se la si sfiora rarc,na ‘ Qnella re..mie. 

gi a far approvare dall’Assemblea di territorio che appartiene all’Ita- quale ha affermato che il problema Nonostante questa limitazione, 1 de. *. <)U }({ m(UÌOt s ulla cute compaiono 

dei 21 la sua proposta di invitare lia. Dovrebbe dunque questa Con- dell’Austria non può essere disgiun- legati hanno deciso di partecipale an- delle ulcere. In nessun luogo ho 


ne non na conosciuto 11 jeu- elle et accoinpugnavano cortcsv- 
o, ha instaurato un'alt ni yc - mente, se /osso capitalo in America 
i, quella razziale. Alessandro Scrghecric Pusckin (' ). 

, , Ilo visitalo uà avvocato di Nash- 

Gerarcbia razziale rdle che lut cercato a lungo di con- 

istocrazia è costituito do io- ***»t<’Crmi detl’esistoi:o - di razze 


nella seguente maniera: dote alleata nella Germania sino mozione in cui viene accolta la ri- quando saranno fissate le clausole ter- dalla Russia e le pianto nel suo anse (iena scaia, 1 negri ,n , 

«La Conferenza decide di invita- albi n “ e - L’Austria non può evita- c iiie.Aa della Persia di essere ain- ritortali, politiche, economiche e miti- orto. Non h 0 potuto riconoscere le Nella guerra contro t hitlerismo •" “7* a lutla 

re l’Austria yd esprimere il suo re la Sl >a responsabilità per aver inc .. a alta Conferenza. Dopo che tar I e quando l’Assemblea costituente compaesano: le bacche erano di- l’America ha avuto un ruolo un- u . 0 " m imito. 
punto di vista sul trattato con l’ita- partecipato cosi a lungo alla guer- Q tlo Tai Chi (Cina) e Benjamin sarà in grado di giudicale la pos- ventate grandissime e prive di aro- portante, eppure il razzismo ha qui L•’ 1,1 omerica un 
lia alle stesse condizioni stabilite 13 9»? 1 ? alleata della Germania ». Cohen «Stati Uniti) hanno dichia- sibiliti o meno di assumere la cor- Tt(a . Gli uomini che vengono qui un corso legale. Alla ima entrata I 0,, ' P1, ° J ‘‘° ■ 


n e egiziana .saranno ascoltati ,a Conferenza prendere in conside- « u.u,... u.u.u 

martedì. .. Si aveva intenainne - S"ex-nemld ‘‘Syrln-”^ lidia lleleflaZIOlie italiana 

Sf m h .%S™finaVÙS«'o'n?i “SLE - n« » «*' r.mt ,7. _ La dolalo». 

f. s,nola lllla S0|J 10 mai m guerra con l'rtaiia. Al con- n a , ia si è Ululila oggi nella sede del- 

...... . trario, essa è stata un'alleata del- l'Ambasciata d’Italia a Pari»l 

Ha aperto quindi la discussione i amuasciaia a nana a *-ari 0 i 

il i, r ii-,nni.-n t«1ì ‘ lltUUt - Alla line della riunione e stato dl- 

Esteri Hector MeNeil il quale 1 Viscinsky ha aggiunto cito sol- ramato II seguente comunicato « La 

proposto formalmente’rammissione d - delegazione italiana al armine della 

dell’Austria, dicendo che questa ha ratjato italiano concerne 1 Austria, prima fase della Conferenza a^la Pa. 
interesse diretto al trattato con !0, che stabtlisce la liberta d- ce ha constatato che la sua onera c- 

l’Italia. « Il Tirolo meridionale - lraffic o f ra ,l Ttrolo settentrionale retta ad attestare che la nuova Ita¬ 
celi ha aggiunto_ha numerosi ^ meridionale, questa disposizione lia, ripudiando lo spirito di aggres- 

abitanti di lingua tedesca. Per qùe- llon certo la partecipazio- sione fascista, intende collahorare s ; n- 

sto l’Austria rivendica il diritto di ne dell’Austria alla Conferenza. cecamente ad una pace giusta e du- 
essere ascoltata prima clic venga— I3opo aver dichiarato che la fiori- revole, ha cieato intorno al nostio 
no definite le frontiere austro-ita- Ùera italo-austriaca è stala definì- Paese un'atmosfera di maggior com- 
|j ane ta dal Consiglio dei Ministri degli prensione. 


IL (30VEPÒ2ST0 DEVE PROVVEDERE 

Le rivendicazioni dei dipendenti pubblici 
in nn grande comizio al Colosseo 


coli, società, organizzazioni in cui 
non vengono ammessi italiani, per¬ 
chè « inferiori ». Particolarmente 
tragico è il destino dei negri . Ve 
nc sono 12 milioni negli Stati Uni¬ 
ti, e si può quindi affermare, che 
un americano su dicci è privo di 
qualsiasi diritto umano. 


« Ariani » 


•< parta » 


l’Italia «11 Tirolo* meridionale - lraffico tra il Tirolo settentrionale retta ad attestare che la nuova Ita- ■ | ■ ■ I ffc I In teoria, u New York esiste cf- 

egli ha aggiunto - ha numerosi e meridionale; questa disposizione ha. ripudiando lo spirito di aggres- IM ||M fi POH fi fi Afìltll7lfH OI I AinCAOll fattivamente l’eguaglianza razziale. 

abitanti di lingua tedesca. Per qùe- h°n giustifica certo ia parteetpazio- sione fascista, intende collahorare s ; n. III llll lir^lllllU I II l||lll| fi 1 I _ Il I II X X ■* Il Non si può cacciare un negro dal 

sto l’Austria rivendica il diritto di ne dellAustrja alla Conferenza. ceramente ad una pace giusta e du- III llll Ul II II 11 li II U ||| ||. >; 1Ul V vlllUUVU ristorante perche c un negro. Pc- 

essere ascoltala prima che venga- Dopo aver dichiarato che la fron- revole, ha creato Intorno al nostro rò nessun ristorante americano do¬ 
no definite le frontiere austro-ita- Itera italo-austriaca è stala definì- Paese un’atmosfera di maggior com- _____1-- edite, farebbe entrare un negro, 

ta dal Consiglio dei Ministri degli prensione. e se dovesse insistere gli direbbe- 

«ÌL mio Covrilo - ha continualo Esteri, Viscinsky ha concluso: «Io L’efficace intervento del Presidente jj • ntinnirai** flolln C Cr 1 1 nWaaiinsìnnP nSSÌCliratO <1(1 Dì Vittorio r V hc „ ì tnroliui *«»“> nser- 

l’oratore - ritiene che sarebbe as- ritengo che questa questione non del Consiglio nella seduta plenaria, zi piLllO CtpfJOgglO (ICllll L.lr.i.L, llll UgllUAtlUIlL USSlCliru « «' roti. Ad tot negro non si affitte- 

solutamente ingiustifioto trattare debba essere nuovamente sollevata le molteplici attività dei membri del- rebbe una camera al di fuori del 

l’Austria peggio di iiu. -ito non Io P er intralciare il lavoro di questa la delegazione presso i rappresentanti Ieri nel pomeriggio, vane ini- tario responsabile della C.d.L. di gorie: questa stessa conoscenza „ ghetto » negro. Egli può lavorare 

siano stati i Paesi ex-nemici che Conferenza. Essa serve soltanto a dei vari Paesi, hanno messo in luce gliaia di dipendenti da pubbliche Roma, ha portato l'adesione della consiglia oggi loro di richiedere j n qualsiasi quartiere ma deve ri¬ 
hanno già avuto tale concessione» confondere le discussioni e a ritar- la nostra particolare situazione di co- amministrazioni (statali, parasta- Segreteria Confederale alla mani- appena il nummo indispensabile. rcrc a Haarlem. 

Alla proposta britannica si è di- dare il nostro lavoro. Io respingo belligeranza e collocato i problemi tali, enti locali) hanno partecipato festazione esprimendo la piena so- Ma i lavoratori sanno che troppo £c i.o un’astuzia favoni,i a u sve- 

chlarato contrario il delegato so- recisamente e categoricamente la italiani sul piano superiore della ri- al comizio indetto dalla Camera lidarietà di tutti i lavoratori ita- spesso dietro la scusa di queste dii- c „| nlor j. S j vom pra una casa in mi 

vietico, Vyshinsky, sostenendo che proposta di ammettere’l’Austria al- costruzione democratica mondiale. del Lavoro sul piazzale del Colos- liani e — per essi — della loro ricolta oggettive si nascondono de- g uon quartiere c vi si fa stabilire 

le ragioni addéttatr sdSTegtirr della In Conferenza --* Nelle cvnmvJssiOni-i delegati Raltani beo. Al comizio aveva dato la sua massima organizzazione^ sindacale terminati oscuri-‘nferess. d. par- „ n Subirò il quartiere di- 

proposta stessa non sono sufficienti Hanno parlato quindi in lavore potranno essere sentiti per illustrare adesione la stessa Segreteria della alla agitazione dei dipendenti delle ® non sono pei tanto ffisposli a venta UVfJCSt(lto tìUti bianchi se 

a giustificare l’ammissione dell’Au- della proposta britannica i delegati 1 memoriali che saranno presentati, C.G.I.L.. dimostrando cosi che, fa- pubbliche amministrazioni. «Si trat- tollerare che con la scusa t. ;je ra „no. Lo speculatore compra 

cendo seguito ad analoghe man.- ta — egli ha detto —• di una massa difficolta oggettive li si costringa “, . T 

-" " ■■ ■■ ■ - -- ■ —-- festazioni tenutesi a Milano, To- di 100.000 lavoratori solo a Roma ad una progressiva marcia all’in- , , *’ .. '* -, .. ' 

•' rino, Venezia, Firenze e in altri e di oltre un milione di lavoratori dietro». «Non si può uscire dallo ,. f ’ " 

41 • centri d’Italia, la manifestazione di in tutta Italia. attuale stato di crisi - ha prose- ' C ' “f,, ^ “t-' 

E88 « 86 q 8 8^81 TIR 4?8888^^ ■ 88 1 8 B 81 B wCl ^?88 81 BRI Roma segna l’inizio d’una più va- «L'agitazione che oggi si inizia guito l'oratore — costringendo cen. p 1 . . 

BBBBBbBBBbBm I Ijllllljllffl III II8 b I IBI a^lltal I sta agitazione a carattere nazionale, su scala nazionale è che verrà ap- tinaia di migliaia eli lavoratori alia " c f comprendere la posatone dei 

B. WRU *11 W1Wfr*^Il compagno Di Vittorio, che noggiata con tutte le sue forze dal- miseria. Quel che si impone è che 1 }j l £ ìncri ™' e necessario ve- 

® * avrebbe dovuto presiedere il comi- la Confederazione del Lavoro do- si adotti finalmente una nuova po- acre il bua .Quando ci chiesero 

m • « ■ ltVM zio, ha inviato da Bari il seguente vrà essere risolta al più presto. Le Jitica economica senza la quale V arlc . dell America avevamo 

f||f| fi fi l| rtgTfe I iBnifÒv. telegramma: condizioni di vita degli statali everranno minate gravemente non desiderio di visitare, i miei coinpit- 

«8II8 1 I I llll Hi* 118* ((I BIIIIIffB^y «Impedito ad essere a Roma per delle categorie aifini sono tali da soltanto le condizioni di vita dei fi’. 1 * risposero: » Califor- 

B8.MA4-B A-PA AAAA-PAAA-P AA Ab M AJIAAAAAA presenziare il comizio degli statali non consentire ulteriori indugi nel- lavoratori ma finanche la stessa ri- <• Chicago »... lo scelsi gli 

invio a questi benemeriti e sacri- la concessione dei necessari ade- presa produttiva del Paese». òtati meridionali. ricordai t ro- 

... _ r* i - »___ a . ■ 1 _ _1 . - • — __ . n» r,., i; «n 1 «mi ni ■ T n nn»inf'nn»i'»n Tl n/\tv%n fWTnn TlTneelr»? Vi*» nnnnllt- 111 (111 1 1 f* t t f Tiri / 1 11 f fi 11 1 fi * mill/f 11* I 


•' rino, Venezia, Firenze e in altri e di oltre un milione di lavoratori dietro». «Non si può uscire dallo ,, "‘ l 

V M (^I!^ « 81^ 84 centri d’Italia, la manifestazione di in tutta Italia. attuale stato di crisi - ha prose- ' C ' “f,, ^ 

1818 81 18081 8^14? 8188 ^^8 il 881 | 1 81 I W CI 81 18 841 Roma segna l'inizio d’una più va- «L'agitazione che oggi si inizia guito l'oratore — costringendo cen. p 1 . . 

BIIIBbIIIbIm I Idilli 1^8181 III II8b | Iliadi Ila! I sta agitazione a carattere nazionale, su scala nazionale è che verrà ap- tinaia di migliaia eli lavoratori alia " c f comprendere la posatone dei 

B. WRU *11 u compagno Di Vittorio, che noggiata con tutte le sue forze dal- miseria. Quel che si impone è che 1 } ,t Atncnco, e necessario ve- 

® * avrebbe dovuto presiedere il comi- la Confederazione del Lavoro do- si adotti finalmente una nuova po- acre il bud Quando ci chiesero 

m • « ■ A9AM • m ■’R zio, ha inviato da Bari il seguente vrà essere risolta al più presto. Le Jitica economica senza la quale V ar,c . dell America avevamo 

UHI fi H II H rtglfe I iBnifÒv. telegramma: condizioni di vita degli statali everranno minate gravemente non desiderio di visitare, i miei coinpit- 

«8118* I I llll 118* 118* ^1 IBIIIIaB^V «Impedito ad essere a Roma per delle categorie aifini sono tali da soltanto le condizioni di vita dei fi’. 1 * i risposero: » Califor- 

AAMAAJ APA AAAAJMAAA AA Ab M AmAAAAAA presenziare il comizio degli statali non consentire ulteriori indugi nel- lavoratori ma finanche la stessa ri- ”' a ’J— ’• Chicago »... lo scelsi gli 

invio a questi benemeriti e sacri- la concessione dei necessari ade- presa produttiva del Paese». btati meridionali. ricordai t ro- 

-HARIGI, 17 — Il I J i elidente del, finalmente, con un fatale ntarùn di soluzione (ietto Stato Libero. Solo una ficati lavoratori il mio saluto au- guarnenti salariali. La conoscenza II compagno Massini ha condii- nell infanzia, i romaii-i 

Consiglio, on. Alcide De Gasperi. nel molti mesi, D e Gasperi scopre fin I c rottura» tra le quattro grandi po- guraie. Gli interessi generali del delle difficoltà oggettive in cui si s 0 rivelando 1 importanza di que- (ibteinbek e taulkuer, cbìn desi- 
corso di una intervista concessa ni-] l'intesa diretta con gli jugoslavi è fa ferire può ormai spostare t » punti Paese imposero in altri momenti di trovava lo Stato ha suggerito PG- r sta prima glande agitaz.ione. nella V? f . s< * l u re pif u • sa - 

l’inviato speciale dell’/tusa a Parigi eia migliore per regolare la gucstio fondamentali x> della «oliatone data chiedere ai dipendenti statali • ed il passato alle organizzazioni sin- quale le categorie impiegatizie st 9 ra tra. Cosi dopo » 

ha detto di aver avuto il plauso del nc giuliana. Molto bene. Il male ro- affa q ucstumc giuliana . La «rottura» affini rinunce ed ulteriori sacri- dacali di comprimere le pur giu- allineano con le categorie operate grattacieli vidi la capanna dello zio 


Stati meridionali. 


ricordai i ro- 


Consiglio, on. Alcide De Gasperi. nel molti mesi, D c Gasperi scopra fin c rottura» tra le quattro grandi po- guraie. Gli interessi generali dei acne cumcoiia oggeuive in cui si so rivelando i importanza ui que- ». ««...«a, e r.,cu» uni- 
corso di una intervista concessa al- l'intesa diretta con gli jugoslavi è la tenze può ormai spostare t » punti Paese imposero in altri momenti di trovava lo Stato ha suggerito PG- r sta prima grande agttaz.ione. nella V? f , s< ’ f L rp .° 

rinviato speciale dell’Ausa a Parigi via migliore per regolare la qucstio fondamentali x> della «olu^ioue data chiedere ai dipendenti statali • ed il passato alle organizzazioni sin- quale le categorie impiegatizie st 9 ra tra. Cosi dopo , 

ha detto di aver avuto il plauso del n c giuliana. Molto beve, li male co- alla questione giuliana . La «rottura» affini rinunce ed ulteriori sacri- dacali di comprimere le pur giu- allineano con le categorie operate grattacieli vidi la capanna dello z,o 
Vice Presidente del Consiglio Pietro mincia quando egli sostanzialmente significa la guerra Vuole la guerra fici. Ora. la Confederazione del La- ste rivendicazioni di queste ente- per una maggiore giustizia sociale. *• <* posso i tre. die questa rd- 

Nenni che lo incoraggiava a «. batte- tenta di mascherare con questa nuova fon, Dc Gasperi? E se non ia vuole voro appoggerà con tutte le sue - — — _ panna la su i o por ij viti amenti... 

re il ferro finché era caldo». Qu»sto posizione la richiesta di rinvio . perche allora il rinvio? Quali van- forze queste rivendicazioni siilo -d L a Icqcje stilla « scnarazionc 

duro lavoro del fabbro — ha. sog- Chi l’Ila autorizzato a proporre :t taggi può esso arrecare alla nazione j oro com pi eto accoglimento Di Vii- AGITAZIONI SINDACALI IN ALTA ITALIA 1 

giunto il Presidente — io e i miei rinvio? La risposta dì Dc Gasperi non italiana se non un prolungarsi della lor j 0 ■ delle razze » 

compagni di delegazione V, stiamo è altro che una conferma esplicita occupazione straniera, raggravarsi Nu ^ er0ai malori haml( , ,,lustra- A|| ■ ■ « I fu tutti gli Stati meridionali è 

facendo. Esso e lo sforzo di martrl- a quanto noi avevamo denunciato: della situazione di tensione neita ve- _. . m » ■ __ «I _■ _ —_ X__» --.m.- - i« 

lare, di mettere in testa a clu dovrà che a tale proposta non l 'aveva au- nczia Giulia, ii ritardo nell’instaura- ° e aK C a P „ a n„ 'lUnntnl "II « Il fi fi fi Alti fi I ■ Tfl C ¥ 11 1 


panna ha subito pochi mutamenti... 

La legge sulla •< separazione 
I delle razze » 


lare, di nieuere ni icsia a un dovi» « ma . , . , ,, n „hhliehp -unmi- 

decidere. le nostre richieste per qitan- torizzato la Commissione degli affari r ione di quella collabo,-arione tra ita- n :it rq7 : f)n j Rucehi della Se«rele- 
to esse siano minime. Mentre noi esteri della Costituente: ni faceva Unni c jugoslavi che c necessaria ai .* ,. Rnm . ìi^h? rin¬ 
facciamo questo, ci si attacca, quasi autorizzato il Consiglio dei Ministri; <luc popoli? contiti mila' iwr ,-nlia nel Annre. 


tacciamo questo, ci si auacca, quasi o «-««sì y,iu sentati volta per volta nel conce- 

avessimo compromesso tutto con la poiché non basta che il Consiglio sm Dc Gasperi paria di « roti dispc- j err , j or() j ;i p aro ; a Hanno Parlato 

nostra impostazione generale ». stato unanime nel reagire alle for- rati » c non si accorge che tutto ciò Dj ' Lorcn70 ‘ (] e ii a Federaz dipén- 

« Quale errore, quale crimine ab- mule più gravi del Trattato, dovete orinai è retorica inutile, che politica ( j cn |j Enti Locali - Costa dei Sin- 

biamo commesso».’ — si è chiesto dimostrarci, on. De Gasperi — c non estera e imi anzitutto concretezza « dacato Naz Ferrovieri; Bilia, del- 


l’on. De Gaspe.i. .Abbiamo i.fatto lo potete - che il Consiglio è stato realismo, verità questa che non ^ fà Federaz dip .statali è della scuo- 1 . ORINO 1 ,< * - Continuano le re le trattat.ye interrotte, per il ^.q. 7oro »ò 

la storia della linea etnica, dimostra- unanime nell’autorizzarvi a proporre una «co,.erta machiavellica dei co- , R ame lla f della Fcd. Naz. dipen- ^«Lozioni e le pressioni dede vane contratto nazionale di categoria J,. so ,,„ occupati " 1 

to la precarietà dello Stalo Libero il rinvio. Se poi fon. De Gasperi munisti, ma un dato di fatto che co- denti da n{j cJj diritto pubblico: categorie di lavoratori per ottene- I postclegrafomei dt Tonno da CosUtu'-ione denti Stati 


45 ■ I ■ ■ _ • ■ _ _• fu tutti gli Stali meridionali è 

Gli addetti ai trasporti 

■ però devono viaggiare in carrozze 

'Il Am «mIamahIm Particolari (sempre piene zeppe). 

per il contratto di categoria s/r 

* ** vettura parte sovente quasi vuota. 

— Continuano lei re le trattative interrotte, per il e * negri rimangono a terra in al¬ 


to la precarietà delio stalo Lincro ** «mv.u. «■« «« »«*«■ denti da enti di diritto pubblico: . .- - ------- - . -.. — „.. . .• , . 

impostoci dai quattro dono le erme- viene a direi che a ciò l’ha autori:- nascevano molto bene e Cavour e c tn .i r , n „ Hotln Fp.i Hoi note re la stipulazione dei nuovi contrai- lunedi inizieranno uno sciopero L c c osimi.ione degli btali 

Eh? dfocu« on? di?' ameno ed ab- =dfo la delegazione, rispondiamo che Gioititi. foJlt'nieì' S «tdottor Sonno’ ti nazionali di categoria, il cui rag- giornaliero di due ore. dalle 10 al- Vmtr. enuncia che a! eide¬ 


tiche discussioni del «.ugno od ab-Dato la delegazione, rispondiamo che Gio litri. legrafonici. Questi oratori hanno »> nazionali di categoria il cu rag- giornaliero dt due ore dalle 10 al- o vari orinar e tim i 

biamo ammonito essere meglio ritor- questa decisione della delegazione, d. La smetta dunque di sospirare sol tr £ tt lo j vari problemi all o d g. giungimento e stato posto nell’ultl- e 12, in segno di protesta contro i - P^ecipare tutti « 

nare su tale espediente c tentare, in cui egli è il Capo, noi appunto ah- tanto c se ha da parlare sulle clan - quali l’adeguamento delle retribTt- n ’ a 1 l ’^ !an T e T deI Comitato Direttivo licenziamenti giudicati immorali. ? P"™'\ e - Jf r » ' l c f r [ 

accordo con Rii slavi. mi’«iltra più ùicimo crilicflLo c critichinnio. sole vcoiioiììicìic. porli sulle ciausolc z j on ù la revisione del trattamento della C.G.I.L.. come uno ftei piu effettuati dalla Direzione comparti-!' a ** } rt ° * toto neg i 

naturale soluzione. Paro che questa Nè c esatto e sufficiente porre il economiche senza evadere nella schcr. di oensione , ln sospensione del li- .mpor*anli e urgenti obbietl-.vi da mentale Hello «T J; A,nh„,n„ ■ « 

proposta abbia sollevato una speci.-.- problema c chiedersi se la soluzione maglia polemica sulle riparazion, e cenziamento del personale r.on Ji raggiungere per tutti i lavoratori. I porta-lettere sospenderanno la 7 A lobo ma et sono 

le indignazione P er Trieste sia buona o cattiva. Biso- suite « benemerenze > dell'America. La ruo ] 0 (impiegati è operai), la con- R Comitato di agitazione dell’AI- distribuzione della corrispondenza •?. aouami ai cui un mi- 

Mi si domandi eh, ci i-.a ani» zza- P na chiedersi ancora se si può ot- situazione a Parigi è cosi grave che cessione delfa i3.a mansi'lità ecc. ta Italia, degli addetti ai tra- della giornata. fuori - !Cpr '' T ,Ur 

ti a suggerire la sospen-iva tenere che tale soluzione sia modifi- dovrebbe finalmente consigliargli una j numerosi presenti hanno sot- sporti ed ausiliari del traffico, co- - gli elei ori dello Stato ci sono 4òr, 

¥ r. lU -.««« n: cala oppur no e con quali mezri può ulffma e una definitiva rinuncia alle tolineato con frequenti manifesta- munica che martedì prossimo i la- nr .. , a c 4 m . t,a ne 3 ri - 

Rispondo. La Delega?. . -P • esserc modificata. Parigi ha dimostra- lamentele, alle frasi ruote e reto- z ioni di approvazione le parole dei voratori della categoria sospende- OS I. TERFELLiNZi DELL o.v NOBILE A Birmingham ci sono 130 mila 

do: Il Consiglio dei Mino, n eie to q Uc jj 0 c f, c anche gli sciocchi ormai riche. ai sotterfugi elusici. La no- vari oratori. Infine il compagno on. ranno il lavoro dalle 17 alla 19 in ' ìeyr J, ,- e ' ian1 *° compiuto x 21 au- 

unanime nel reagire a e oiirui e p u awerano compreso: le quattro grandi stra critica è a tutta una linea di con- Cesare Massini membro deì comi- tutta l’Alta Italia, se i datori di la- Dar La (tfi|i|nnn Hpllp fiffirinp >n c * a ’ 7, tenfre di negri elettori 

gravi del trattato. Rispondo. ,.I scm-o t enze sono decise a sostenere la dotta; si decida a comprenderlo. tato direttivo della CGIL e segre- voro non accetteranno di riprende- rCI ,W » f,,u FP0 0,,,Une <*«’ he sono soltanto 1 400. 

comune che dice che quando la solu- r . , , j» w • I • J 

zione è cattiva è medio pensarci. Ma ... d6r0fldlill(tl6 ul *6116113 UuO Esami per i negri 

se la soluzione è buona allora fate- -_. ... T „i: __ 


OK ISTERFELLiKZi DELL O.V KGEILE 

Per lo sviluppo delle officine 
aeronaulidie di Veneiia Lido 


itone e centomila sono negri. Tra 
gli elettori dello Stato ci sono 49f, 
mila bianchi c 4 mila negri. 

A Birmingham ci sono 130 mila 
negri che hanno compiuto i 21 an¬ 
ni d’età, mentre di negri elettori 
ce v.e sono soltanto 1 400. 


vene patrocinatoli, con a»unnone ini-wll. quando fa discussione se¬ 
di responsabilità. |_7 aerale sul trattato di pace con T T ■ \ TV /*V Aj *■* T~W ~M~ m TT 

Badate: Si tratta d. accantonare l’Italia sembrava ormai esaurì- | Afl I 8_l 888 8 8 f fll 8 Im. ■ 

questo particolare pioblema. non il fa e al Lussemburgo e fuori del Lus- B ■ B I Bn B-^ ■ ■ B m B ■ ■ I «I fl 

trattato. Del resto il mio suggerì- semburgo ci si chiedeva con sorpre - BBBJB B BB.^B H IlV ìk g 

mento non mette in pericolo nulla, sa come mai l'Inghilterra t gli Stati - m — r B *** ^ 

perchè non è in di-cu^.-ione. rntian** Uniti non avessero preso la parola, • 

un voto disperato. Bymes ed Alexander hanno jiarlato 

Ci si’ chiede -— ha proseguito De sulla questione italiana. I paragoni. :a j a posizione dt Bymes e di Alex- n, mal si erano ud 


Esami per i negri 

Come fanno gli Stati meridionali 


Gasperi perchè non abbiamo ac- dice la sapienza popolare, sono scioc- ander c stata difensiva e si e esau- semburgo: sopratutto 

centuato i problemi economici. Si in- chi oltre che odiosi. Ma buona parte r j( a pt , 1IJn risposta polemica a Bfo- tante Molotov •— per 


- :d di precludere alfltalia l’amicìzia L’on. Nobile ha diretto ai mini- Come fanno gli Stati meridionali 

e fappoggio che possono venirle da stri dell’Aeronautica e delle Finan- nd eludere la Costituzione federa- 
\ I qualsiasi nazione democratica. Non ze la seguente interpellanza: -Per ,e - Gì sono molti sistemi. In pn- 

■ I %j fi vengano domani oli scribacchini dei conoscere quali provvedimenti in- mo lungo: l imposta pagabile doah 

f ^ | (egli reazionari a raccontarci che noi tendano prendere per tenere in pie- elettori ln secondo luogo 9'i »esn- 

W X T Ji. preponiamo di schierarci con l'Unione di e sviluppare le officine di Vene- I elettore deve conoscere e 

Sovietica scontro » if «blocco on- zia Lido della Soc. Ala Italiana re- lf 0 £C r ’^ 4 , i ' r T : ’ r etnre » la Costìtuzio- 

gio-americano Questa politica di bloc- centemente posta in liquidazione. ne ■ L e,”dente, che » gli esaminato¬ 
ne finora al I ut- co contro blocco è propria a loro e Dette officine, distrutte dai tede- r » •. bocciano tutti i negri. Infine, 

to e più impor-l soltanto a loro. schi, vennero per iniziativa del se tn qualche posto i negri riesco- 

C.LN. aziendale ricostruite dagli a pagare l’imposta, a superare 


la prima volta] Oggi voi ci limitiamo a registrare 


wntitumu u icwuuuii . . *. m * f erri * lì 

cànnann coloro che credono che par- delia stampa italiana . c non certo con \ 0 tov vi cui si sostiene che le clausole — ha posto il problema della situa - le posizioni come si sono presentate ^f 51 °P er ? ,# * ecnici e animinis ra- * e T 

fandonc iremmo potuto parlarne senso di responsabilità e di obbietti- projK ,sfe per ri nostro trattato di pace .ione nel Mediterraneo ed ha affer- „l Lussemburgo, e non soltanto al *.V, che prima vi lavoravano, e che C r '£% dl «*%*£'°rZJnTmnnt: 

solo con gli occupanti: m tal caso rifa, ha roftifo mettersi appunto su daali Staf. Uniti non fanno parte di moto l’importantissimo ruolo che in Lussemburgo e a sollecitare una più con mirabile esempio si improui- nell; oli elettori ’rdc rierahil’ 

avremmo dovuto parlare anche con- questa ria dei jvirfl?: »ùi- sicché oggi un piano di sfruttamento del nostro esso debbono avere T Italia e la j larga ed unitaria al tempo stesso, più sarono muratori e manovali. „ ' S1 .'' 

tro Ir riparazioni e dire anche del- appare utile anzi necessario esami- paese. Nessun appoggio è stato prò- Francia. } concreta linea della nostra politica L'inteiTOgante ritiene che, nel- ... GT> J'. r che dire, negl, Sfati mc- 

Tazione ausiliatrice dell’America. nare le diverse posizioni che sulla „iesso e nessun cenno è stato fatto Suf piano del ripristino della no- estera. l’attuale crisi di disoccupazione che l ,a, °' W 1 ‘ s ~} n ?. V ’ ” 

E3 ora lasciatemi dire che le que- questione della nostra pace hanno ad riedifica in nostro favore stra indipendenza Molotov ha .oste- ji problema centrale della nostra j] Paese attraversa, sarebbe assur- di \nÀissioii nenl; rnst Unscnnn 

reir domestiche mi sembrano picei- ««unto nella discussione al Lussem- delle clausole territoriali. nido la necessita di difendere fa no- poidica estera - é stato detto - è do che rinÌ7 j aUva presa dai tecn5ci « " e ,“ d X VODola'ione J In mc- 

n. Si ->arta di cri<i- che eo«a «ono burgo « delegati della Gran Bretagna r.ridente e stata l’opposizione ad stra economia dnl’a minqcc-a dei quello rt-l ripristino delia nastra in- _ m ,.. t „ n7o rt 0 ri’«, nnn ri n Vi J a a u°pr,iasione, e in me 

Sf uoS in c de,,, SU,,i ùmue.l raupre,en,e„. „„ M ,e Cause,e «o- .no» « del carte»; eteri e Verge*. La tted, uardi» ,erosa e • dr^dei^clild S "'° ‘ 

NToi facciamo il nostro do\cre cercan- te dell’Unione Sovietica. nomìchc; esplicito e tenace il rifiuto za di concludere if trattato di pace, decisa delta nosdra integrità nariona- , venezia \. nl5 . f annu , , a co , n * r l’ a dP ‘ J,r,tt0 o1 °- 

do di salvare le recioni vitali di Tre erano sostanzialmente le que- alta preposta dì abolitone della per porre fine alla occupazione del- i e $ certo un punto sostanziale per me.-^a in bquidazione delle of- Durante la ipia permonen-a voi 
e- sterna nel quadro della democra- stìom che il nostro trattato di poco clauso.a cosidetta della « eguaglianza l’Italin do parte rii truppe straniere. difesa deffa nostra indipendenza; ficine, da cui oggi, compiendo la- Mississipi. ricordai come alcuni gior- 
zià mondiale. Ole importa — ha prò- poneva. Innanzitutto l’attegg,amento economica >, che mette praticamente In questa luce egl. ha sottolineato la „ w „ on esaurisce tutta e in ogni vori utili alla ricostruzione del "Olisti americani si indignavano nei 
seguito De Gasperi — <c al m.-tro che si dorerà assumere in generate n grande capitale estero in condì- gravità di talune clausole economiche, caì0 „ OTJ deve costituire un ostacolo Paese, traggono i mezzi per vivere corì Jjò'iti degli jugoslavi; tf poi er- 

dovere compiuto seguiranno ricono- t erso l’Italia e il posfo che ad essa zione di battere facilmente all injcr- in particolare della clausola delta a ,-eder l’insieme della situazione, oltre duecento famiglie. li T>ass3g- r ™™* Nazionale aveva r-Ti- 

scimenti o attacchi? dorerà spettare in avvenire nel con- :io del nostra paese l’industria e l'a- « eguaglianza economica >. n <i 1jnn rr.-.ulizìone df mercato che gio delle officine alla diretta di- imo del diritto di voto le persone 

~ ' ' certo delle Nazioni. Secondo: il ripri- oricoltura italiana nella delicata fase Questi « tratti essenziali delle di- abbia come contropartita la capito- pendenza dell’Aeronautica con tut- r “ e hanno couaoornto con gli oc- 

L’on De Gasperi ha voluto mpon- stino della piena indipendenza del della ripresa economica e della ri- verse posizioni, che non dovrebbero lezione sui punti della nostra indi- to 11 personale addettovi, oppure la cupanti tedeschi, circa -00 mila per¬ 
dere alle critiche de sl'Umtài- me- nostro paese con la conseguente ces- costruzione. lasciar dubbi sul calcolo — po ; ché pendenza politica e del nostro av- costituzione di una cooperativa di sone in tutto (ili giornalisti 

olio avrebbe fatto a tacere tanto le sazione del regime armistiziale e del- Quale invece Vatteqg,amento di Mo- calcolo si vuol fare — dei vantaggi lC73 ire economico. Una visione uni• lavoro, alla quale potrebbero ve- americani credono del tutto nato- 
arue dichiarazioni risultano infelici od fa occupazione alleata. Terzo prob le- loto:-? Molotov ha avuto parole dure che possono derivarne per l’arrenire torio, che operi per liquidare la sog- nir concesse in uso le officine stes- raIe }' che milioni di negri 

evasive. Dc Gasperi tenta innanzi ma. in connessione con il secondo, contro la politica imperialista del fa- della nazione italiano. Se a taluno può gezio nc armistiziale, avvìi i rapporti se insieme con l'impegno, da par- americani (tra ni: quelli che nari- 

tutto di cambiare le carte m tavola, l’esame delle clausole territoriali ed seismo ed ha voluto rilevare nel di- piacere accontentarsi delle generiche gì amicizia necessari alla rinascita te del Ministero delTAeronautica. no partecipato alla lotta per 1 a h- 

A lcapere le sue dichiarazioni risui- economiche del trattato. scorso di De Gasperi. a proposito dichiarazioni di amicizia, per noi, che economica, allarghi l’orizzonte ol prò- di affidare ad esse i lavori di ma- o a delrAnierica), siano privali 

terebbe che i comunisti 'italiani si Ognuno ha veduto che i discorsi di della questione giuliana. posizioni so- crediamo più confacente alla nostra blemi dell equiiibrio nel Mediterraneo, nutenzione e riparazione, potreb- oel tìinffo dt cofo. I Pòjrr 


terehhe che i comunisti italiani sì Ognuno ha veduto che i discorsi di della questione giuliana . posizioni so- crediamo più confacente alla nostra blemi deU'equilibrio nel Mediterraneo, nutenzione e riparazione, potreb- aei ninno oi roto l orrc t porre 

soZ> « indignati » per una sui prò- Byimes e di Alexander sono stati nel- spelte di voler continuare la politica politica estera concretezza e reali- finora è mancata. boro essere soluzioni convenienti un quesito ai miei lettori america- 

posta di iniziare trattative dirette la sostanza identici. Sulla orima que- di espansione che fu dellItalio fa- smo. non vi e dubbio che la posizione Ch( , 1(t discussione al Lussemburgo del problema, sulle quali più par- m. che eo.m e piu T>ntare 

con la Jugosiaria. N\..i c ridicolo stione essi si sono limitati ad un gc- scista Contemporaneamente però il di Molotov offra maggiori possibilità . l’occasione h»ona per Iniziare t,Col ?, n P # ent ® interrogante nchta- del dintto di ioto gli 

lutlo ciò? Z *or, seno ,.«i , com»- ocrico rteoootómen.» dc, coca,«re Mnm.ro dco» Bttri ro do di monocr. . di odo noo . ^ * pa raUenz.ono del Mrn.stro del- la ^ 

nisti italiani a sostenere tale inizia- democratico delia nuora Italia senza avuto per i menti passati e recenti discorsii di Byrncs c di Alexander ^ nrezioso • 1 Aeronautica ... P e,,e * era - rRirPMnVTRf* 

tira ouando fon Dc Gasperi la con- alcuna dichiarazione impegnativa. Sul- dell’Italia espressioni che, secondo Sia chiaro che per parte nostra noi « n tempo preno.o. L . on Nob ,j e cbl csto risposta F.RlfFMnuRf. 

imon.cihi ia «ri inutile? Oool la oucitione della nostra indipenden- dichiarazioni dello *«»•• »• Gasp*- non deriviamo da ciò nessuna colon- p. L scritU. (Continua in 4. pag., 1. colonna» 


4 Uttu uu. 1 » 1 U MWU OUMV -- — - - ,, i J r n j. 

nisti italiani a sostenere tale inizia- democratico della nuova Italia senza avuto per i menti passati e recenti discorsi di Bymes c di 


tiva quando l’on. Dc Gasperi la con-1alcuna dichiarazione impegnativa. Sul- dcU’Italia espressioni che, secondo Sta chiaro che per parte nostra noi 
siti era va impossibile ed inutile? Oggi 1 ia questione delia nostra indipenden- dichiarazioni dello Mem» De Gaspe-J non deriviamo da ciò nessuna volon-l 
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Roma 


Il piano di repressione 


del mercato nero 


Dichiarazioni alla stampa de! 
Sottosegretario agli Interni 


- Circa il piano di repressione del¬ 
la borsa nera, che" verrà sotlopo- 
• sto al Consiglio dei Ministri lu¬ 
nedi prossimo, l’on. Corsi, Sottose¬ 
gretario agli Interni, ha dichiara¬ 
to trattarsi di disposizioni clic, ol¬ 
tre a rispondere ad una improro¬ 
gabile necessità pratica, rispecchia¬ 
no un’ovvia esigenza di carattere 
■ morule. 

Tali disposizioni, che non pregiu¬ 
dicano i legittimi interessi del com¬ 
mercio alimentare onestamente in¬ 
teso, sono soprattutto dirette a col- 
, pire la speculazione in tutte le sue 
forme, mentre anche le necessarie 
limitazioni che saranno imposte ai 
ristoranti circa la somministrazione 


di generi il cui consumo è libero 


(carne, pesce, ece.) sono dettate dal 
comprensibile desìdeilo di ottenere 
una maggiore disciplina in un mo- 
ni(/i tanto critico per la vita na¬ 
zionale. D’altra parte, si tratta di 
• disposizioni che sono già da tempo 
in vigore in tutti i paesi civili, non 
esclusi ciucili clic hanno vinto la 
guerra. 

Il Sottosegretario agli Interni ha, 
infine, vivamente deplorato l’atteg¬ 
giamento assunto nei riguardi del 
progetto contro il mercato nero da 
parto di alcuni giornali, atteggia¬ 
mento che « sembrerebbe addirittu¬ 
ra rivolto a rassicurare i commer¬ 
cianti disonesti che i provvedimen¬ 
ti annunziati dal Governo non sa¬ 
ranno attuati. Tutto questo — ha 
concluso 1’on. Corsi — ha prodotto 
vivo stupore al Ministro degli In¬ 
terni in quanto manifesta l’incon¬ 
siderata opposizione di certa stam¬ 
pa verso l’opera del Governo diret¬ 
ta a frenare eccessi c-violazioni clic 
ripugnano alla più elementare di¬ 
sciplina sociale ». 

Da parte nostra attendiamo le de¬ 
cisioni del Consiglio dei Ministri c 
le precisazioni sui provvedimenti 
organizzativi che verranno stabili¬ 
ti. Ma fin da ora ci associamo alla 
iniziativa governativa, della quale 
da tempo c’era bisogno c eiie ci au¬ 
guriamo fin d’ora, nella sua attua¬ 
zione, energica cd efficiente. 


INTERPELLANZE 


Al Sindaco di Roma 


PKIt CONOSCI:»!: I Molivi prr mi 

malgrado esista una grossa presa d'ue- 

* qua, non si proode mai al lavaggio 
del narratimi rionale di via Magnatili, 

• il quale fra l'altro è un ristrettissimo 
agglomerato di battelli posto persino da¬ 
vanti agli ingres'i delle abitazioni. 


Al generale Brunetti 

PER CONOSCERE I MOTIVI PER 
CUI il genemle Brunetti, comandan¬ 
te generale dell’Alma dei Carabinie¬ 


ri, non ha ritenuto finora suo do¬ 
vere provocare, dal dimentico Mini¬ 
stero della Guerra, l'emanazione di 
una disposizione che abolisca 11 mo¬ 
nogramma (V. E.) dal fregio In uso 
sul copricapo dei militari dell'Arma, 
e stabilisce e tollera, Invece, che la 
simpatica e benvestlta pattuglia, che 
sul mattino perlustra 11 Corso Um¬ 
berto, porti sul copricapo un fregio 
tutto nuovo con i* suddetto mono¬ 
gramma altrettanto nuovo, scintillan¬ 
te e dorato. 


Al pastificio Buffoni 


PER CONOSCERE I MOTIVI PER 
CUI i fornai e negozianti di Tor di 
Quinto non soltanto non hanno rice¬ 
vuto l’assegnazione di pasta per I 
malati, del mese di luglio, ma nem¬ 


meno la normale assegnazione di 


agosto. 


Alla « Tribuna » 


PER CONOSCERE I MOTIVI PER 
CUI la direzione dello stabilimento 
tipografico v La Tribuna » non ha an¬ 
cora pagato ai suoi dipendenti la 
prima rata del Premio della Repub¬ 
blica. 


Al Ministro Corbino 


IT.» CONOSCERE 1 MOTIVI per cui 
agli impiegati dell'Ufficio Stralcio del 
Ministero della Costituente non vengono 
eorrispnMi gli stipendi. 


Alla Direzione dell’ATAC 


Noi non avevamo 
nessuna intenzione 
di polemizzare con 
la < Voce Repubbli¬ 
cana », a proposito 

del Commissario agli Alloggi. Avevamo 
soltanto, ieri, esposto di nuovo il nostro 

f iunto di vista su questo organismo, che 
ascia nelle peggiori condizioni decine 
di migliaia di persone, in occasione del 
corsivo che leggemmo sulla « Voce ». 

Evidentemente, tuttavia, il cronista del¬ 
la « Voce » soffre di improvvise e ar¬ 
bitrarie erezioni, e non si lascia allo¬ 
ra sfuggire nessuna occasione di sfoghi 
incomposti. Esso ha degli strani atteggia¬ 
menti donchisciotteschi, se cl permette 
questo termine; solo cosi può essere 
spiegato il fono acido e assai poco serio, 
non solo dal punto di vista generale 
ma anche da quello del buon costume 
giornalistico, da lui assunto nel suo arti- 
coletto di risposta. 

Ci scusi dunque il nostro risentimen¬ 
to che gli esprimiamo sinceramente, ma 
noi non possiamo comprendere il tono 
affrettato e volgare con cui parla, il cro¬ 
nista delia Voce », di < meriti di parti¬ 
to », di < tessera », di cose di altro ge¬ 
nere, insinuazioni non motilate e scor¬ 
tesi. 

("i sorprende contemporaneamente che 
egli abbia una così vaga opinione di co- 


La "Voce" ‘Stonata 


sa stano le orga¬ 
nizzazioni democra¬ 
tiche, e, anche 
egli membro di un 
partito, una opi¬ 
nione cosi bassa del partiti. Egli parla 
affrettatamente, con presunzione, di 
« pressioni », di « passione politica ». Ma 
cosa crede che sia la • politica? I fasci¬ 
sti credevano che fosse corruzione. Ma 
parlare cosi, ce lo lasci dire, non è serio. 

A noi non i sembrato serio nè motivato, 
l’atteggiamento del cronista, e ci permet¬ 
ta di insistere su questo perchè ancor 
più strano ci sembra il paragone che egli 
avanza tra le organizzazioni democrati¬ 
che delia sua città, e anche l'associazio¬ 
ne degli inquilini che ha tra i suoi rap¬ 
presentanti un dirigente del suo partito, e 
l'Associazione dei Senza Tetto! Noi attac¬ 
cammo con violenza, ci sembra, questa 
Associazione. Ma non ci sentiremmo in 
nessun caso di mettere con tranquilla 
semplicità quei disonesti sullo stesso pia¬ 
no ai, mettiamo, il Partito Repubblicano! 

Non vogliamo continuare oltre. Ci scusi 


ia < Voce », ma non potevamo fare 


meno ili esprimere il nostro parere sul¬ 
lo strano e inusato esempio di qualunqui¬ 
smo moralistico, come ci semiira sia pos¬ 
sibile definirlo, che ci ha dato col suo 
atteggiamento improvviso e sorprendente 
il suo cronista. 




PER CONOSCERE I MOTIVI per cui 
non si fanno giungere fino alle zone 
periferiche le c riservate » che portano 
alla colonia organizzata dal CRAL i 
figli dei dipendenti dell’ATAC. 



NOTTI ÌR. O UVE-A. 3ST E 


II caldo 


calao spinge ne 
sciami di economi vi 


He strade 


lleggianti 


Ogni anno che pasta, quando appe¬ 
na il caldo comincia ad infiltrarti tra 
le ■ persiane, cl ti illude ancora di po¬ 
ter trascorrere la notte in pace. Sia, 
dopo il ripeterti di sperimentate Inson¬ 
nie, anche i più granitici ingenui t'awe- 
dono d'un tratto dell'urgenza irrimanda- 
bile di un rimedio. 

F. vedete allora, in queste tere coti 


pesantemente estive da togliere il fiato, in 


Massini parla al pubblici dipendenti radunati nel piazzale del Colosseo 


cui le nottole scendono più rasente al 
molo ed i cani se ne rimangono acco¬ 
vacciati a lungo a far la caccia alle 
mosche divenute audaci, vedete Rom 
quella tanta Roma che non tè potu¬ 
ta permettere di andare al mare o al 
monti, riversarti pigramente tra i giar¬ 
dinetti presso alle fontane che alita¬ 
no ancora un po' di frescura. Selle ca¬ 
se rimangono i canarini appisolati nelle 
gabhie, mentre le finestre spalancate fre¬ 
neticamente si sforzano di concedere un 
effimero sollievo alle lenzuola bianche, 
messe allo scopetta sui letti. 

Quest'anno tutto questo è avvenuto 
regolarmente, ma con quel tanto di ri¬ 
sentila esuberanza che è quasi una ven- 
Jetta stigli anni della magra. Quest'an¬ 
no Roma si è rivelala gioiosamente ad 
una frotta di cionomi villeggianti indi¬ 
geni. 

Il Tenere si è scrollalo con compiaci¬ 
mento della sua fama di fiume pigro in¬ 
generoso, dalle ritte sporche, brulle e mal 
dissodate: si è rispolverato per l'occa¬ 
sione. (ila l'anno scorso ebbe inizio il 
processo evolutivo, ila l’estate era già 
alta. L'Inverno ben presto topraggiunse 
con una folata a svigorirlo di nuovo. Que¬ 
st'anno però, di buon'epoca, frotte di 
sterratori dai calzoni al ginocchio han¬ 
no restituito all'acqua la vegetazione e gli 
sterpateci, nel mentre che un nuvolo di 
affaristi pratici ed allenii si gettava al- 


Fimpazzata a costruir baracche, a pian¬ 
tar pali, mattonelle, piantine variopinte e 
lumicini, tremanti, a tender fili, assoldare 
orchestrine e stampare allettanti manife¬ 
sti. E a ripescare dal fondo della pro¬ 
pria coscienza provinciale quei nomi mi¬ 
steriosi ed attraenti che assillano le not¬ 
ti bianche delle ragazze. 

Ma son luoghi, questi, troppo inacces¬ 
sibili. Il romano medio, quello che per 
siugotar parlilo preso non frequenta le 
Arene moltiplicatesi d'incanto, guarda. 
Appoggiato alla spalletta del Tevere guar¬ 
da a lungo con indolenza, e si lascia 
sfuggire talvolta qualche sfottimento. Sen¬ 
za eccessiva malizia sfotte i bei giova 
notti incasnccati nelle camicie dal toni 
delicati e le slgnorinettc abbronzate eh 
ballano con compunzione e coscienza un 
< boogic-moogie » stereotipo e difficoltoso. 

Il romano di media enli/à. la sera del¬ 
le domeniche (ma non di tutte) porta la 
famiglia a prendere la gianduia al bar 
sotto casa, quello che s'è anch'essn ripu¬ 
lito, ha messo su un'orchestrina ed una 
sleccionata con dei rudi vasi di terracot¬ 
ta in bilico. Per il resto della settimana 
quel romano sta oltre la staccionata, a 
battere le mani ad una ragazza rossa che 
canta canzoni fiorentine con accento tra 
steverìnn, o all'orchestra malinconicamen¬ 
te vestita di nero, che alterna il c Bar- 
biere » con < Angiolina ». 

Quando si è fatto tardi i iagazzini han¬ 
no sonno, e si rientra, nella speranza di 
poter finalmente dormire. ~ 

L'orchestrina smobilita. / tavoli sfollano 
con lentezza. I camerieri, aspettando che 
l'ultimo gruppo di clienti torni a casa, 
si sfilano la giacca bianca ed umidic¬ 
cia e cominciano a portar dentro pile di 
tavolini lucidi. Qualche bar è talmente 
piccolo che non riesce ad ingurgitare i 
tavolini che son diventati tanti. E al¬ 


lora Il proprietario paga uno di quel fan- 
fi disoccupati, perché rimanga a sorve¬ 
gliarli, vegliando al fresco su di una 
poltrona di vimini. 

Se dì capiterà di far fardi qualche 
sera, vedrete certamente in un angolo, nel 
buio, il puntino vivido della sua siga¬ 
retta. 

CHIARETTI 


DOVEROSO PROVVEDIMKNTO 


DOPO QUARANTOTT ORE DI RICERCHE 


L’assassino di Arlcna scovalo 
sodo un mucchio di paglia 


Dopo affannose ricerche, condot¬ 
te quasi nseza interruzione per cir¬ 
ca ventiquattrore, i carabinieri di 
Arietta hanno tratto ieri in arresto 
il giovane contadino Luigi Cuccolo 
che la sera di Ferragosto uccise a 
coltellate per ragioni di interesse 
i compaesani Enrico Costantini e 
Raus Velli. L’assassino, resosi lati¬ 
tante subito dopo il delitto era an¬ 
dato vagando per le campagne e 
aveva trovato rifugio presso alcuni 
amici. Egli è stato rintracciato in 
un cascinale ove si era abilmente 
nascosto sotto un mucchio di pa¬ 
glia. Le indagini proseguono per 
accertare le responsabilità del Cuc¬ 
colo e le ragioni che lo spinsero a 
compiere il gesto criminoso. _ 
Anche il padre dell’assassino, An- 


gielo. è stato fermato perchè so 
spettato di concorso nel duplice 
omicidio. 


Altri due cittadini investiti 
da un camion inglese 


Verso le ore 18 di ieri, nei pressi 
del Foro Italico, il camion inglese 
targato M 1530416 ha investito una 
motocicletta italiana che proveniva 
in senso inverso. Nell’urto sono ri¬ 
masti leggermente feriti gli occupan¬ 
ti la moto, tali Arcangelo Espositi e 
Adamo Scafo. La Polizia Militare 
americana, di stanza al Foro Italico, 
è intervenuta costringendo rinvesti 
tore a trasportare d’urgenza le due 
disgraziate vittime dell’incoscienza al¬ 
leata al non lontano ospedale di San 
Giacomo. Ormai non ci semora più 
il caso di mettere l’accento, sull’allar¬ 
mante ripetersi di tali inciderai. 


OSPITI INDESIDERABILI 


Un criminale jugoslavo abitante a Roma 
sarà processato domani a Lubiana 


La lista dei criminali di guerra 
pubblicata m queìti giorni dal go¬ 
verno iugoslavo può esaoic fonte ecr 
l'accorto lettore di scoperto ^tiaoidi- 
nariamente interessanti. A noi e ca¬ 
pitato per esempio di leggervi il no¬ 
me del doti. M:bai Krck. che da 
tempo beneficia deU'cspitahtà davve¬ 
ro eccessivamente benevola del no¬ 
stro paese. Infatti il Krck è stato 
rappresentante m Italia messo, la 
commissione consultiva alleata, del¬ 
l'ex regio governo jugoslavo, dopo 
essere stato Ministro del governo 
emigrato a Londra. 

Dopo il malinconico tramonto delle 
velleità c restauratrici * del governo 
di re Pietro, il Kiek. seguendo l'e¬ 
sempio di tanti suoi connazionali, 
tutti con la coscienza pm o meno 
sporca, si stabili a Roma, in via Pa¬ 
ganini, ove. a quanto ci usuila, tut¬ 
tora risiede, dedicandosi al traffico 
delia valuta e degli stupefacenti 


Lunedi 19 ago-io il dutt Krck ca¬ 


ra processato m contumacia a Lu¬ 
biana. nel procedimento a carico della 
cricca fascista e t,ede.'Ca clic marti¬ 
rizzo ì patrioti e la popolazione della 
capitale slovena dinante l'occupazio¬ 
ne. Complici e padroni del nostro in¬ 
desiderato ospite furono n quei tristi 
giorni il generale delle SS. Ro^sener. 
l'allora capo della polizia di Lubiana 
Hacin e il generale Hupmk suddito 
iugoslavo, arrestato, m-ieme coti altri 
imputati, al momento della "liberazio¬ 
ne della Slovenia 

Il generale Rupn.k. gm ufficiale 
dcll'cserciUi austro-ungarico, conti¬ 
nuo la sua carriera ne'.’.'esorciio Ju¬ 
goslavo e nel 1941 era capo dell'uf¬ 
ficio fortificazioni prcs-o lo sta:o 
maggiore dell’esercito. Occupata i.u- 
- hiana fu nominato nodc-tà. e dopo 
l'8 settembre i tedeschi r.nmuator.o il 
vecchio generale * presidente » della 
provincia di Lubnna Nella sua atti¬ 
vità criminale di traditole del pro¬ 
prio paese il Rupi’.ik ebbe attivo com¬ 
plice e stimato scagnozzo il dottore 
Krck. il quale ebbe p°' modo, attra¬ 
verso chissà quali intrichi, di espa¬ 
triare e di prendere ccntatti con il 
governo regio di Londra, mettendosi 
al servizio dellallora re Pietro. Con 
tali precedenti il proce.--o si annun¬ 
cia assai interessante. 

Da parte nostra ei sembra, più che 
opportuno, doveroso, porre ancora 
una volta l'accento sul gravissimo 
. danno che la permanenza di tali fissi¬ 
li. residui delle peggiori cnccnc fa¬ 
sciste europee, nel nostro disgraziato 
pzcic. fa atta nostra posizione in¬ 
temazionale. specialmente in un mo¬ 
mento cosi delicato. L'ospitalità che- 
noi abbiamo il torto di offrire al dot¬ 
tore Krek c a tutti i criminali suoi 
degni compari che pullulano nella 
nostra citta, non serve che a ina¬ 
sprire i già difficili rapporti tra il 
nostro paese e la Jugoslavia, oltre a 
costituire un evidente attentato al¬ 
l'ordine democratico. Sarebbe bene 
che le autorità meditassero attenta¬ 
mente questo cp-.sod.o. per prendere 
al piu presto e con la necessaria ener¬ 
gia 1 relativi provvedimenti. 

-> Quale momento è migliore di que¬ 
sto. in cut la nostra delegazione a 
Parigi prende ccntatto con i rappre¬ 
sentanti jugoslavi, per dimostrare coi 
fatti una volta per sempre che il 


nostio paese ha rotto definitivamente 
con il passato sciovinista anti-slavo e 
con tutti i relitti più o meno putre¬ 
fatti di tale funesto passato? 


il processo contro Kesselring 
ed altri criminali di guerra 


Per quanto riguarda il processo a 
carico dei criminali di guerra tede¬ 
schi. l'ANSA apprende che all'appo¬ 
sito ufficio istituito presso la Procu¬ 
ra Generale militare si stanne rac¬ 
cogliendo tutte le notizie relative a 
delitti commessi dal tedeschi in Itaiia 
in spregio alle leggi di guerra e si 
stanno regolarmente istruendo ì re¬ 
lativi procedimenti. F* da ritenere 
che buona parte dei processi, quando 
gli autori dei crimini siano stati 
identificati potranno svolgersi dinanzi 
ai no=tn tribunali militari. Ma in 


vere il pacco dono nel corso di una 
breve cerimonia elle è stata radiod f- 
fusa nella parte che ha voluto sot¬ 
tolineare la simbolicità del gesto. 

Hanno pronune.ato brevi parole al 
microfono il maggioro John Ginm- 
m.-irco a nome de! Generale Bor- 
man Presidente del CARE e il M.- 
n'stro Sereni il quale ha i ingraziato 
in nome di tutti i bimbi italiani. 


proposito nulla si può dire ancora di 


concreto, dipendendo la soluzione 
della questione, specie per quanto ri¬ 
guarda gli imputati di grado piu ele¬ 
vato. da accordi internazionali e da 
intese con le Nazioni Unite. Risulta 
che sono già compiute le istruttorie 
Lper gli cecidi delie Fosse Ardeatmc 
— di cui sono imputati il Feldmare¬ 
sciallo Kesselring. il colonnello Doll- 
mann. comandante delle SS. di via 
Tasso, il ten. col. Kappler. suo di¬ 
retto collaboratore e due ufficiali su¬ 
balterni — di Cefalonia. di Fossoli e 
di Spalato. 

Le istruttorie contro i criminali di 
guerra identificati ammontano a circa 
un centinaio mentre sono in corso di 
istruttoria otre 2500 denuncio. 


Il cadavere di uno sconosciuto 
in un canale di Fiumicino 


Verso le 8.30 di ieri, noi pressi di 
Fiumicino, alcuni passanti hanno rin¬ 
venuto il cadavere di un uomo se- 
misommerso In un canale di scolo. Le 
ir.dacmi non hanno ancora accertato 
l’identità del poveretto, la cui morte 
pare debbasi attribuire ad annega¬ 
mento La data del decesso risale ad 
almeno due giorni fa. Mancano com¬ 
pletamente lesioni esterne L’età del¬ 
lo sconosciuto è di circa quaranta 
anni. 


IL C. A. R. E. PER UN BDWO POTERÒ 


Dopo molte peripezie 

una gioia per Carlino Bragaglia 


Un vistoso pacco dono inviato alla 
CARE da una ditta americana per un 
bambino piòverò italiano, ha trovato 
il suo destinatario in Carlino Bra- 
gagha. un ragazzo settenne, che fu 
estratto da un altro dalle macerie 
dopo otto giorni durante ! quali as- 
s.stè all’agonia e alla morte di sua 
madre. Salvato, fu reclamato da una 
sedicente zia di Roma, che lo man¬ 
dava a mendicare e lo affamava per 
commuovere di più i passanti. Infine 
i alcune persone di cuore interessa¬ 
rono le autorità che lo tolsero alia 
megera e lo affidarono all’Istituto di 
S. Alessio in vra Ardeatlna. 

Accompagnato da un padrino. Car¬ 
lino Sj è recato ogji al Ministero 
dell’Assistenza Post-bellica per fice- 


Giuseppe Spafaro 
presidente delia R.À.i. 


L’. onorevole Giuseppe • Spataro 
è stato nominato Picsidcute della 
R A.I. (Radio Aud'ziom Italia). Egl. 
ha già preso po.-s.sso del suo nuo¬ 
vo ufiìc.o 


ùi frisimi 
dei fascisti 


Ci pare di aver letto in qualche 
ritaglio di cronaca, pochi mesi fa, 
quanilo la cosidetta < Casina delle 
P.;:c ; e r a ancora requisita dagli al¬ 
leati, che il proprietario, vinto da 
un accesso di malinconia, si era sui- 
ciilaln. Adesso le cose sono ben di¬ 
verse. Intorno ai tavolini, sotto i 
vecchi alberi di t Villa Borghese », 
non ci sono più i sudairicani, o gli 
australiani, con le loro amichette di 
occasione. Ma gli italiani continuano 
ad esser considerati degli estranei, 
come ai tempi dell'ingresso proibito 
ai < civili ». 

A questo pensavamo la sera di 
Ferragosto, mentre si veniva svol¬ 
gendo, sul palcoscenico del nolo lo¬ 
cale all'aperto, una non meglio iden¬ 
tificata Rivista n. ?. L’annunciatore, 
che considerava evidentemente le 
le gambe delle sue ballerine insuffi- 
centi ad entusiasmare il pubblico di 
borsari neri, di efebi ed efebe che af¬ 
follavano i c primi posti », si mise ad 
un tratto a rievocare i bei giorni. 
Otta, dieci anni la, oh allora si che 
le cose andavano bene.' Oggi ci sono i 
partili antifascsiti, c'è la repubblica, 1 
non c'è più libertà. Ma c'è sempre la 
speranza. Si sente dire che il 1 aleuti 
e la Ferula non sono morti; ciuf.-a 
che un giorno non cc li vediamo pro¬ 
prio qui, sotto questi alberi ? Chissà 
che anche Mussolini... Ma no. sareb¬ 
be troppo bello! « Eppure allora si 
che saremmo contenti... ». 

Il cialtrone in parola aveva appena 
pronunciato quest'ultima battuta, che 
dal [ondo, vicino ai « secondi p isti >. 
salì una voce di protesta: • fascista, 
smettila! ». Aveste visto l'indignazio- 
ne ilei borsari neri, deeli efebi e lid¬ 
ie efebe delle prime file! Per poco si¬ 
lo volevano linciare, quell’italiano ilie 
aveva osalo interrompere Ir loro ac¬ 
corate nostalgie mussoliniane! 

Certo, le battute di quel ileltnqnen 
te costituiscono una viola/ione della 
lecce. Alla * Casina delle Rose -, pero 
non siamo in Italia: e il Ministeri, 
desìi Interni, la Prefettura, la poli¬ 
zia repubblicana, presente ed asserì 
te. sorrideranno ih questo rulliamo 
alla legalità democratica. Che to*a vo 
Zete che i borsari neri, gli efebi e 
le efebe non abbiano .incidessi i loro 
svaghi, quando est orto dei domali thè 
esaltano apertamente il regime fa<ii 
sta e annunciano con figurine di dub¬ 
bio sapore storico il prossimo ritorno 
dei fedelissimi ili Koch. di Pollastnni 
e di Kesselring? 

Alla s Casina delle Rose » non ci 
sono più gli australiani e i sudami ri- 
cani, n.a non ci sono ancora gli ita¬ 
liani Ci sono i fascisti. 


SPARATORIA INTORNO A UN POLLAIO 


Una banda di ladri messa In fuga 
da i guardiano noflnrno “ pistolero „ 


Verso le ore 2 dopo la mezza¬ 
notte nel compiere il suo consueto 
giro di ispezione notturno tra i fab¬ 
bricati dell’azienda Bianchi, sita in 
via Impressato 37, il guardiano Ba¬ 
silio Viggiotti si accorgeva che quat¬ 
tro individui mascherati e armati 
di pistola erano intenti a scassina¬ 
re la porla di un ben fornito pol¬ 
laio. Per nulla intimorito dalle mi¬ 
nacciose armi dei banditi, il corag¬ 
gioso guardiano estraeva a sua vol¬ 
ta la pistola e affrontava tutta la 
banda, intimando un energico «mani 
in alto! ». Forti nella loro superio¬ 
rità numerica i ladri accettavano 
la sfida, rispondendo con tre colpi 
di pistola. Sulla soglia del conteso 
pollaio si iniziava così una violenta 
sparatoria, in capo alla quale il 
guardiano notturno, dopo aver vuo¬ 


tato contro gli avversari tutto il 


caricatore (sei colpi), aveva la sod- 
disfazione di rimanere padrone del 
campo. Alcune tracce di sangue 
rimaste sul terreno testimoniavano 
delle indubbie qualità di .. pisto¬ 
lero .. del baldo Viggiotti. Dato che 
Imeno uno degli assalitori è ri¬ 
masto ferito, non sarà difficile alla 
polizia rintracciare i componenti 
della banda. 


smondi Mariano con forno in vìa dei 
Coronari n. 227: chiusura a tempo 
indeterminato; Simonelli Francesco 
coti forno in via dei Campani n 45: 
chiusura gg. 30; Bella Fernando con 
forno in via Silvio Pellico n. 22- 
chiusura gg. 15. 

Inoltre, sono in corso severe san¬ 
zioni a carico di altri fornai con¬ 
travventori alle vigenti disposizioni 
annonarie. 

Noi ei associamo caldamente a que¬ 
sti provvedimenti. 

Ci auguriamo che questi forni non 
se Ja caveranno tra qualche giorno 
con una multa, e in questo senso in¬ 
vitiamo i elier interessati a vigi¬ 
lare attentamcn*e. E poche cl sono 
giunte non poche comunicazioni di 
fornai clic hanno respinto la farina 
avuta da; molmi come non regola¬ 
mentare, attendiamo tra non molto 
che qualcuno de; 14 ruolini romani 
sia colto in castagna e ancor più 
esemplarmente punito. 


ìemt nelle razioni 

ai ricoverati nei sanatori 


Come si ricorderà, In seguito al¬ 
l’agitazione del ricoverati del sa¬ 
natori Forlamn! e Ramazzini, fu¬ 
rono ottenuti s 'ìisibili miglioramenti 
alimentari e <1. vita per questa cate¬ 
goria. 

Fu annunciato allora che la CGIL 
sarebbe mtei venuta presso l’Alto 
Commissariato per l’Igiene al fine 
di ottenere un aumento delle ra¬ 
zioni. 

Oggi, In proposito l'Alto Commis¬ 
sarialo per l’Igiene e la Sanità pub¬ 
blica comunica: 

« In seguito ad accordi intervenuti 
con l’Alto Comnvssarlo per lTgiene e 
la Sanità Pubblica, 1 servizi dell’A- 
limenta7ione corrisponderanno al ri¬ 
coverati nei sanatori la seguente ra¬ 
zione base giornaliera: pane gram¬ 
mi 350; pasta o riso gr. 200; zucche- 
io gr. 50; olio o grassi gr. 50. Si 
intende che tali quantitativi si ri¬ 
feriscono esclusivamente al generi 
razionati ». 


A PIAZZALE CLODIO 


Una sfilata di campioni equini 


Prima della doma del puledri, si 
effettuerà oggi davanti al pubblico 
a P.le Clodìo, la prima sfilata dei 
campioni equini presentati alla Mo¬ 
stra deU’Agricoltura. 

I visitatori potranno assistere cosi 
ad una rassegna, effettuata dagli al¬ 
levatori. dei rappresentanti delle va¬ 
rie razze. 

Sì succederanno 1 cavalli belga, gli 
stalloni arabi e sardi, i trottatori, i 
somari di razza e i gruppi di cavalle 
adibite alla produzione del muli. 

Ieri, negli stessi quartieri, un grup¬ 
po di donne di Gcnzano, organizzate 
nell’U.D.L, ha ballato e cantato con 
grande successo, dando luogo ad un 
fresco spettacolo popolare nell’am¬ 
biente non altrettanto vivo della Mo¬ 
stra delle Attività Romane. 


La Scuola Nazionale 
per assistenti sociali del lavoro 


Promossa dall’U.D.I. e dalla F.I. 
D.A.P.A., il 16 ottobre prossimo ver¬ 
rà e. peri a in Roma (Via IV Novem¬ 
bre. 144) la Scuola Nazionale per 
Assistenti Sociali del Lavoro. La 
Scuola propalerà le allieve per as¬ 
sistenti sociali presso gli enti di as¬ 
sistenza e previdenza, presso gli uf¬ 
fici di collocamento e i segretariati 
del popolo: preparerà le istitutrici de¬ 
gli istituti di previdenza per minoren¬ 
ni. maternità, infanzia; preparerà as¬ 
sistenti e direttrici di fabbrica e le 
addette carne personale tecnico di 
ricerche sociali. Potranno partecipare 
ai corsi le donne di età fra i 19 
e i 40 anni. 


Riunioni Sindacali 


I commini, littorio! od impiagati di 
• di (benditi di pane nonché tulli i (inora¬ 
toli del settore commerciato dell'alimeutanone 
ongi alle ore 18 in via dei Mille 25 


otti i rivenditori imbolanti dilla stiioni 
■orci o thinciglit, titolari di 'icenta per l'A¬ 
gro Romano o le S provincie. lunedi 1U coir, 
alte ore 18 nel locali del Sindacato in via 
dei Delfini 36. 

Il pirionilt (nominili occupalo alili fab¬ 
brichi di manniilli di cemonto (Pistoni, Ha¬ 
uti, Gorgcsalice, Pape». Auduun. Calibrimi 
ece.) presentarsi al più presto alla sede del 
Sindacato edili in via Torino 4 per assegna- 
tioai buoni Indumenti femminili. 

Lo commistioni intorni dtUTdiliiii sonu 
pregate di inviare «n loro rappresentante alla 
sede del Sindacato, via Torino t, lunedi 19 
per ritirare le copie del manifestino preparato 
dal Sindacato. 


Convocazioni di Parlilo 


LUNEDI 

Postelegrafonici • 1 compagni delegati dalle 
Cellule a costituire l’Intercellulare e 1 membri 
del Comitato Sindacale Pruv. per le ore 1S 
alla Seiione Macao (via Solferino 15). 

I respontabìli amministrativi di tutte le 
cellule, in Scalone, alle ore l8. per comuni- 
cationi urgenti. 

Tulli gli itlivist] delle conversatami popi- 
lari ore 19 in Federatione. Preparatane sul 
tema: • l.p trattative di pace a Parigi ». 

1 compagni: (Mirini Teresa. Ciolfi F„ v»» 
naga F., Silvestri K . liarbon S. Fedeli, Culli. 
Uri Chiappa, Capocci E . Ficramonti. Cianci 
tì,, sono convocati in Federa, -om (utili m gin 
vamie) alle ore 1S. 

MVRTFIH 

Tulli le nspontabili del lavoro (emminile 
di Setinne -ono invitate all» tre Io in ie- 
deratione. Filino Femminile 

Tnlli gli agit-prop di -ninne or» 17 in 
Federazione. IMeu-none piano ih emergenva 


Assemblea dell'Ass. Inquilini 


L’Associazione romana degli Inqui¬ 
lini invita ne'la sua sede di Via dei 
Mille 23, lunedi 19 allo ore 19 tutu 
l soci e i cittadini che si interes¬ 
sano dell’attuale situazione del Com¬ 
missariato Alloggi. Detta situazione 
sarà appunto l'oggetto di una Assem¬ 
blea popolare. 


Chi ha notizie... 



FODDA Giorgio, 2. 
Capo meccanico, im¬ 
barcato mila nave 
« Ermanno Carlotto - 
(Sehìangai). 


APRILE Giovanni, ri¬ 
coverato ospedale di 
Fichlenbah (Germa¬ 
nia) » «uccessivamen- 
te ospedale Alta An¬ 
uria 


CASERMA DELLA CECCH1GNOLA 


Mandalo all'ospedale 
da una zanzara 


Servire la Patirla 


66 


Seguendo la sorte òri piflen di 
montagna tale Gu'dnstolfo Gilardoni. 
nel tentativo d; schiacciare violente¬ 
mente contro 11 muro della sua abi- 
taz one u-ia zanzara che lo molestava, 
non si avvedeva di un ch’odo infìs.-o 
nel muro stesso e si escor ava la un¬ 
no. Dopo breve tempo l’escoriazione 
veniva a super-zinne inducendo il 
Gilardoni al ricovero nel locale (spe¬ 
dale. 


Chiusura di tre forni 

responsabili di infrazioni 


Il Prefetto di Roma ha adottato 1 
seguenti provvedimenti amministra¬ 
tivi a carico dei sottonotati gestori 
di forni, responsabili di infrazioni al¬ 
le norme sulla panificaz-'one: Tra- 



ma... senza "naia» 

Da d’eum giorni le reclut» della . No: non d omino che se la tiene 11 co¬ 
asse 1925 continuano ad affiline n ; mmcl.intc tirila 9.’ compagnia nè un 


class 

forti numero, oltre cinquecento gm- 
vam ogni giorno, alla caserma G'-ri- 
bald „ in Trastevere. d> dove vei- 
ranno avviati a: Centri d nddest n- 
tnonto di Peltro. Palermo. Bre¬ 
scia. ecc II d stretto militare è ’m- 


rlt’o uff ciale. ma è certo che sono 
es.ii re-pensabili se al lo.o soldati 
non vieiv» distribuito c.ò che loro 
petta -di dritto-'. Ma non basta, 
j Non si è dato il caso, nella caserma 
della Ctccii-gnola. di un soldato che 


Degnato a fondo rìaPe op -raz om che u s ni-s-o a iapporto p?r rccla- 
accompagnano la ch’amata alle ai no | mare .--uMa raz one di viveri o su 
di questi giovar. . e la stagna e.t-filtro e ego s a stato ricevuto da) ca- 
tad'm non ha esitato a salutarli, a ubano e abbia our.di avuto soddl- 


seguirne m qualche modo le priu e 
vicende, a riicmne l’entusia.- ro 
perchè non c’è n-ssiino che non 
rendi conto dell'importanza che as¬ 
sume questo afflusso di forze giova¬ 
ni neli’eserc to Pioprio per quesm 
ognuno s- augura che questi giovan- 


-fizion 1 Se però egli, povero so! 
dito s v azza*dato a rivolgersi « di- 
icfamcnie - ni comandante, questa 
-1 che è un’infrazione! In tal caso 
I' sol d-io. covane recluta del '24 
non amato fin ufLeiali che non san¬ 
no il loro dovere, finisce in camera 



EVANGELISTI Angelo, 
Quartiere Generale, 
Db - Torino - P. 
M. 152, nltime no¬ 
tizie 15-12-42. 


SCAIOLA Sergio, cam¬ 
pa di c 'Bcentranento 
Dakau. 



Soit.lt ORLANDI Ce¬ 
lestino di Melchiorrt, 
classe 1915, da Be- 
rerino (La Speiia). 
Disperso a Gelreid 
(Russia) fi 22-12-942 
appadmenle al 63. 
Battaglione A.A.R.E. 
Comp Mortai da 81, 
P. M. 88 Ultima 
■olle a in data 15- 
12-942. Indirizzo del¬ 
la tanàglia Rererino 
iLa Speiia) 


Fi pregano i (Ymilsii 4«i»'fnia Rrili.ei. i 
Fornitati ili Sianonp p tutti i |i-ll»ri di »"!*-r 
p'porrp gi'r-ip (olografie ppr fa<-iIitare li rv- 
rolta dilli- gotiiip rhc ilovran o e-M-ri innati 
all'» Fnitt ». via 11 Vnvpmbr» 119. 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min 10 par. . Nerclln (arida doppia 
Quest) avvisi si ricevono presto la 
concessionaria esclusiva 


trovino comprens’one. da parte d^-idi punizione Forse per risparmiare 


eli uffic ali. e port-no in questo mo 
do il loro contributo ella r:nn.-c.t.i 
dell’esercito :n un nuovo sp r:o. Al¬ 
cuni dt questi giovani hinno lascia¬ 
to le loro famiglie, qualcuno i suoi 
genitori, altri le proprie spose e « 
oropri bamb ni. e ognuno il suo ]a- 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA ($. P. M 


aneli -» In seconda metà della sua già 
dimezzata iaz’nne? O perchè questa 
<• la nuova lrggo mandate che ama 
il comandan'e della 9. compagnia... 

E' necessario che simili fatti non 


si ver r.cn no ic non 


a dire eh: 


voro. e a questo penserà durante le 


1 -ss: si verifich no solo alla Cecchi- 


lo l'ho incontrala a Napoli 


F.-a tede le buone intpaiiosi di psserp in- 
■Iclgpnti vrr--> il film iiilunn rfcp. per un 
i-r.mplr'in di c.routiaie bea urie li lettori 
dell’» Finti ». ti «rjtpr.utf» t dife-o fxrch» una 
munì «»poIto d.ill’iavidpnif di qi»lÌo strmip- 
rn ippoginio di • dalie-'hi • ilbri-ii. e dif¬ 
ficile «ibire guprio • In ti fcn incontrato a 
Napoli ». Pprcb» noa bada sua Mia ritta fo¬ 
ri» Napoli, gaibhr bella canoa?, con» • A 
Marcchiaro • c una bella ra-jnia, cor.» la Sie¬ 
ro. a far? un b»l film: »p*cie poi <e la bolla 
città c fot-grifata c-a un fitto»-,ri«n» da car¬ 
tolina al bromuro. 1» canrnm basso a che 
cpartire col flirt gelato i couvupti cavoli a 
ccrer.da p li b»llt figura noa *a r»citare. 

I.’injpsuita ddl’enle trama rrp cni-.-e tre 
cortonptrig-p cantati è covi totale e «tnp»facpn- 
’e da finir? qnad coi riascire -impaura: ed 
il pahhlirn. abitua*'» ili» stupidirà dei Fila: 
im»ricasi cr» è costretti a so-Nrivi iu costi- 
mai oue. la «opporti con esemplare par.esra. 

«. b. 


Canio... ma solfo voce,. 


Ta tenore, cariano, autista, romeriere. uà 
pini r.» di dramma, sa a»i»ricir.o eoa la 
• jeep • e tante ramosi, caar-ai in intorno- 
bile, in easi ed il .-bure di Ima eoa i»rom- 
pajnimeatn di chitarra: erre gli isjredieati 
di questo Sla ett.vo ri»è. p»r dcSsu'.o-.e, ba¬ 
nale e «e.«re». Interpreti principali: Fran- • •’ 

rpjra AlNise'e dal fisico rea troppo prestaste 
e dalla rec.tai:’'rf. diremmo, lenti e 'fa¬ 
nelli fot:! roadi-vati da GiglflTo RareaNò 
» Paolo Ha i lìs d(\ Bri 73 

Vice 


Il Canio del Reduce 


Alla Cava d»l ComNitteate. per minativi del 
'olnsapfio P.citiai tanto sollecito nella a«i 


«tecia i^ettuosi dei m'itaii. e «tato olfcrio 


dal romplrtvo della Banca d Italia in mte- 
revaantisvimo spettacolo d arte «irti. N'ell’oe- 
rasìnse a rara del Sottotenente pilota Torri 
Sergio è stato eseguito per la prima volta 
dalla notissimi cantante d»lli R. ài. signo¬ 
rina Rostana Beccari, il « finto del P.eJcce » 
s* parole del capitano pilota, grande inva¬ 
lido dì guerra, Viscenro N'otarasgefo e musica 
del tenente Igsatio fivera. La cantone ha su¬ 
scitato na vibrante entusiasmo *«rhe per la 
presenta della madre della Vedi/fiii d’oro 
Manlio ficl-„r-i-.i e dcll'osorrvole fmv Mo¬ 
scatelli. r..cir.dis;r delle qlorio-e Rrijite Ga 
ribaldine 


TEATRI 

TERME DI CARACALLA. . 1 pajhi-.ci . — 


TEATRO ALLO ZOO: Grand? fr-ta popolar? — 
ADRIANO: ore 1S.30: « Rijolctto . — QUI 
RINO: • Car.tachiaro ». 


VARIETÀ* 

ALHAMBRA: cotnp. Nino Fiorenti ? La 


porta 

proibita — ARENA DANCING - ZAZA’Ordì, 
diavoli del ritmo tutte le sire — COLLE 
OPPIO: Ferragosto mternaii'-aale — DAN¬ 
CING miAFRANCA (via della Vite 31): Tatti 
i gicrm dalle 21.50: Danricg e var. — GRAN 
C1TFE CONCERTO G. BERARDO .Galleria Co- 
tonni): dalle 17 alU 24. Oirarstra Vaiti eoa il 
noto cantante Renate Fah. I0VI5EILI- *ar 
? filo Tutti baciarono la spesa — LE PALME 
(v:a Flaminia); Grande serata brasiliana. See. 
tappa dei viaggi settimanali interno al mondo 
Orchestra Strappisi — MANZONI- ore 16.30 
compagnia miste Pieffe e II trapezio del¬ 
la corte — NILO DANZE: Trat!cn:m»3u 
danzanti (giov. sab domenica) - PRINCIPE 
chiusura estiva — REALF- rea-ptcnn riviste 
fom»ra fra verde la mia val'e - TEATRO AU¬ 
SONIA: Speit. con Fabmi in • S'ui .si.s'-eto... 
ma ». 


CINEMA 


-i rn -egre:) di Tanna — Imperiale: Ro- 
i-n H'wd ’d»lla falfiornia — Iris: L’uomo 
m grigio — Italia: Se ni vmi sp.^aai 

— la Fenice: Jark L.r.doi — Massimo: 
La porta proibita — Mazzini Fn giorno nella 
vha — Mniemisaimo: sala h cavaliere di 
l.igirdè:* : sala B: Qniato uor ammutire — 
Nomeaiaao: f rr..',iti — Nuovo: Finr di neve 

— Orfes: La taverna de} sette peccati — Otta¬ 
viano: Mura-Ile — Palazzo: * prigionieri del 
-ogni — Palestrita. Maestri di ballo — Po¬ 
liteama Margherita: Fn giorno celi* vita — 
Paridi: 1 j R'>iem» — Quirinale Quella certa 
eia — Regina: L’ammuiiaamealo delFEbisor» 

— Rei: il d:iveb si c? averte — Rivoli: 
''tufo ma «Mt-.vwe — Roso Fn mondo che 

»r;e — Sala Umberto: La moglie del gene¬ 


rale Lini — Salaria: fi vas»rllo maledetto 


Salerua: Il giro de* mondo — Savoia: 
Franchi tiratori — Smerlile: 11 segno di 
Z?rro — Syleadare: L'alfibeio deil'imore — 
Saper cinema: firto ma settrve<» — Triaaaa: 
Il tesero segreto di Tamii — Trieste: Tn 
amer-.rano ia viranti — Turali: La dos-i 
M giorno — XII Aprili: La porta proibita 
— Voltami: fi diavolo si «irTerte. 


Acacie: Ij donna che ho ?;a ama'.» — Ac¬ 
quarti: Racconta d'azvre — Alfaresa: Sotto 
due bandiere — Ambasciatori: II cavaliere 
mascherato — Anna Appi* La donna del 
riorno — Arni Cosso: Rohm Hv>d d»Ha Ca- 
hfore a — Arni dii £*ri: comp. Carminio e 
Ti bario Maddalena — inai Ficai: I! 'er- 

;*n<p York — Anni 1* Panili: L’alfabeto 
d'U’im-.re — inai Prati- fi grande valzer 
— Arcai Azzurri: Angelo — Ansi Tiriati: 
la porti proibiti — Armi Esiin Madama: 

10 Chi incontrata a Napoli - Astri: Mae-tr» 

11 ballo — Attillili: Rohm H-wj deiii Cah- 

fernia - Affittesi Lady F.vj . Amila: La vìa 
•I- Ila gloria - Atwuii: Sott-- .ine har.fiere — 
Binimi: L’alfabeto dell’amore Brucaceli: 
Franchi tiratori - Castrali: P'oato ehi parla 
Cala di Riera: Maestri di ballo — Cladu: 

Fn mondo che sorge — Cilanna: fi pente del- 
l'amore — Colimi: Gea'e allegra — Corso: 

10 t'bo incontriti a NapoL — Dilli Follia: 

11 grande Tiher — Utili Pririicii: ! lancieri 
VI Bengala — Dilli Villini: Quoto ncn 
laminare — Dilli Ttnazzc 11 tesoro segreto 
di Tartan — Eicilmr: Tutti baciarono la 

— Flimiiii: Il fillio della furia — 
Galleria' finto, ma sottovo»» — Giallo Ce¬ 
sare: La moglie bugiardi — (aduna: I! te¬ 


li AD IO 


M. S09.9 — Ore 3.15: Buongiorno — 
3.25: Organista — 10: Per gli agrirnlto- 
turi — 11.30: Messa — 12.20 Oreb. Fi¬ 
lile — 13.15: fistc.ni — 13.30 • fan- 
r.n.'re» — 14- » Campidoglio » — 14.25: 
Musica varia — 14.40: * Angelina del mo 
cuore ». rir.ias’ia — 17.30: fcaerrto sin- 
fomco 7.ii-,o — 1 5 2>': Carnet di ballo — 
19.43: N'ot.jie sportive — 20.35: • Melo¬ 
die del Golfo * — 21.10. • Arcobaleno • 

— 21.55- « Mastro IV 71 Gescalda », di 

Ver?!. 

M. 429.5 — Ore 11: Rifai — 12: Mu¬ 
sici s.alca.,-a — 1.3,10: Musica operettisti¬ 
ca — 13.45; flaconi — 14.15; Musica 
cperi'-tici — 1S.15: Stagione estivi del 
Teatro del Popolo — 20.20: Panorami so¬ 
vietici — 20.33: Mel»die gradite 21,45: 
« ?v.itera ». panorama — 2.3.17: ballo. 


Cinodromo Rondinella 


Domani alle ore 20,30 Riunione di 
Corse di levrieri a parziale beneficio 
C.R I. 


fatiche del servizio delle .uni: No’ 
vorremmo essere s’'curi. per tutti lo¬ 
ro. che veramente troveranno a diri¬ 


gerli organismi e uomini che com¬ 


prenderanno queste cose e che avran¬ 
no questo spinto. 

C’è invece eh: tende ad avvilire 
questi lavoratori, a truffarli perfino, 
non si capisce bene :n nome di che 
cosa, non certo in nome delia pa¬ 
tria, forse in noir.t del re. forse ‘n 
nome di un’mabnRfo spinto gerar¬ 
chico che rassomigl a piuttosto a) co¬ 
stume delle legioni straniere. 

Vogliamo alludere alla caserma de’- 
la Cecchignola. di cui ripetutament- 
noi abbiamo in passato parlato, d: 
cui hanno parlato gli altri giornali, 
da cui con significativa insistenza si 
levano accorate e indignate le pro¬ 
teste de: soldati. Già s: parlò dei'.o 
spirito monarchico del suo; ufficiai 
al tempo delle elez'oni. Ma ora quei 
tempio è finito, e da lungo tempio, 
pure nulla sembra cambiato: è dun¬ 
que un feudo intoccabile di pochi 
ufficiai: insensibili ai problemi de: 
loro soldati, la caserma della Cec- 
ch ignota? 

In questa caserma vivono 2000 sol¬ 
dati circa. Di recente vi sono giunti 
dalla Sardegna 100 soldat; del 1924. 
reclute nuove di cui tutti gh uffi¬ 
ciali italiani. 1 veri ufficiali della 
nostra tradizione militare. p>sr]an-> 
oggi con comprensione e fìduc'a. Ma 
cosi non fanno 1 quadri delia Scuoia 
di MotoriZ7az one della Cecchlrnoia* 
Il capitano della 9. comp«gn,a h3 
Eccolto quest: cento soldati, apponi 


-notai. Coir.»» si può ammettere e 


tolleraro l’arbitrio pressoché illimi-, 
tato che usano oorhi sconsigliati uf¬ 
ficili. re- confronti dei loro soldati? 
Occorre che 1 gmwni che vanno alle 
armi siano compre-ri e aiutati, fa¬ 
ci! tati noia loro vita, accolti fra¬ 
ternamente. o se non si vuole que¬ 
sto. allora per Io meno accolti se¬ 
condo ; loro diritti. Rinunciare a 
questo non si può se non si vuole 
far perdere ogni fiducia ai giovani 
e minare l'esercito fin nelle sue più 
.ntime fondamenta. 


fido nell uovo 


giunti da un viaggio di cinque 


:o~ ; 


Quando accusiamo i nostri avver¬ 
sa r : di valersi di ogni minimo a pi- 
ri elio per ; loro scopi, si grida alla 
d. fTa m-i 7 ione. 

Ogg ; la Confindustria sta scatenan¬ 
do una bittagfi.a contro le Commis¬ 
sioni Interne. E questo è ntorio. 
Ma non è noto, almeno agli ingenui, 
che per questo, oltre ai * gTossi » 
mezzi a sua deposizione si serva 
anche d ; mezzucci. 

Esempi.ficazione: alla Teti di Ro¬ 
ma la Direzione, infischiandosene del¬ 
la Commissione Interna, impxme un 
nuovo orir.o. Questione di non gra¬ 
ve entità. Ma, giustamente la Com- 
m ss.one Interna, non accetta 11 fat¬ 
to compiuto ed inv.ta fi personale a 
rispettare li vecchio orario. Il per- 
-o.nale naturalmente fa cosi. Ma la 
Direzione urla e strepita che non 
può tornare al vecchio orarlo, pjerchè 


n! in cui si erano nutriti di 4 gal 
lette e frutta secca, con un discorso 
in cui egli disse che era lui li coman¬ 
dante e che avrebbe loro « spaccato le 
ossa ». Non non crediamo che questo 
uomo sia un buon ufficiale nè un uomo 
Der bene. Pure questo è successo ai 
cento soldati della divisane Calabria. 

Ma a tutti e duemila S soldati del¬ 
la caserma succedono cose più gravi. 
Non solo vi è p>er tutti un ana’osro 


cosi * ’ Jo.» la Confindustria, in per¬ 


via del Parlamento n. 9 - leleluon 
«1-372 e 64-964 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n 75. 71, 78; tei 
46.551 tang. via F. Crispl), ore 8.30-18; 
S.P.A.T.I. - Galleria Colonna o. 25. 
tei. 683-564 - Largo Chigi) - • Agenzia 
Bonaventa » Via Tornaceli! 147, tei 
«1-157 e 61-609 ore 8.30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarino) 9-13. 15.30-17 - Via Marre. 

.Minghett! 18. tei. 67-174. 
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ANNUNZI SA ^ TARI 


sona dell’aw. Toscano ». 

Così viene facilmente dimostrato 
tut»o è buono per chi ha fame. E 
Così viene facilmente dimostrato che 
reechia. 


Organizzatori bugiardi 
ai Luna-Park Anguillara 


trattamento complessivo e « discipji-1 A proposito del Parco dei diverti- 
nare », per chiamarlo così, ma ci so-j mentì al Lungotevere Anguillara, sia¬ 
no fatti più gravi. Dalla tabella ap-tmo lieti di comunicare che i suol 


pesa in caserma e dal libretto de! 
soldato, risulta che la razione che 
spetta al so’dato è di 460 grammi di 
p 2 ne. 200 di frutta. 180 di pasta, 200 
di carne. 300 di verdura, frutta e 
caffè. « In realtà essi non ricevono 
più della metà di queste razioni* » 
Ma dove va a finire l’altra metà? 


organizzatori sono degli imbroglioni. 
I frati dell’ospedale Fatebenefratel- 
11. infatti, contràriamente a quanto 
dichiarato dai suddetti organizzato- 
ri, non hanno affatto concesso la Lu¬ 
na Park di funzionare a danno del 
malati, nè le autorità Intendono da 
parte loro agire diversamente. 


Doti David STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore e senza operazioni deli» 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - VENI VARICOSI 

VENEREI » FELLA 

Via Cela di Rienzo. 152 

Tele! M-Stl . Ora «-» - test 8-l> 


Dr. P. MONACO 


VENEREE - PELLE 
Esami del Sangue e Microscopici 
Salaria, 72 (Piazza Fiume) ìnL « - 
TeleL RS2-960 - Ore 8-21 fesL 9-13 


Prof. D’AMICO 
OCULISTA 

Via Fartnl. 5 . Tel. <2-450 . ore 8-11 


Oott. THEODOR IANZ 


VENEREI » PELLE 
(ter. ora a-» • reai ora a-lt) 

VU Cola di Rienzo 113 . Tal U-MI 
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Racconto di SILVIO MICHELI 
Vincitore del Premio Viareggio 1946 
per il suo romanzo PANE DURO 


Vedeva le nuvole, gli anni, il volto 
di lui come una lanterna nel buio 
del mare, ogni sera. Gli sbruffi por¬ 
tati dal vento bagnavano il cristallo 
e tutto, allora, appariva attraverso 
una voglia di pianto che sapeva di 
lontane canzoni, di giorni che mai 
più sarebbero tornati per lei, perchè 
stava scritto cosi e cosi bastava a 
ogni giorno il suo dolore. Nella trom¬ 
ba di sabbia e di schiume si confon¬ 
deva il ■ cielo col mare, e la terra 
ospitava ancora la casetta dove si 
faces'a dura la vita, come un’attesa 
col tempo battuto a martello nel vuo¬ 
to del cuore. 

Nella bufera di sabbia e di schiu¬ 
me, la piccola casa appariva e spa¬ 
riva sull'orlo del mare dove il li¬ 
beccio scoppiava improvviso. Pare¬ 
va che sempre sbattesse una finestra, 
ora vicino ora lontano ora dove il 
giorno s’attaccava con mani d’affo¬ 
gato a) filo di un orizzonte deva¬ 
stato dalla mano di dio. Schiere di 
ergastolani erano nuvole che ricor¬ 
davano lui, che lasciavano vene di 
sangue negli squarci del giorno, in 
quel tramonto d’autunno che sa{^cva 
di foglie pestate e di lui. Di lui che 
ripeteva: « Nel caso attacca la lan¬ 
terna alla finestra, Maria, e canta 
forte ». 

■ Con gli occhi piantati sul cristallo 
sporco di sabbia e di schiume. Ma¬ 
ria guadava le onde che si alzavano 
sul tetto e che battevano colpi al¬ 
l’uscio di casa con l’impeto di lui 
quando, ritornava la sera e con poco 
pesce nella rete. 

Un sole rosso a piombo sul mare 
buttò luce nella tromba di rena e di 
schiume che succhiava la casa c poi 
cadde nei gorghi. 

I.a «lonna tolse gli occhi dal cri¬ 
stallo e qualcuno disse nella cappa 
del camino insieme al vento: 

— Paura che Gianni stasera reste¬ 
rà a mezza strada. 

Maria corse alla porta e tolse il 
chiavaccio, ma un ondata di rena e 
di schiuma la buttò forte indietro. 
Poi la porta si richiuse, poi ancora 
prese a sbattere e nella stanza entrò 
molta sabbia e il grido del mare in 
bufera. I.a donna con le spalle chiu¬ 
se l’uscio, prese una brancata di fa¬ 
laschi c l’accese. Ma il fumo rimase 
nella stanza c il libeccio prese a ur¬ 
lare nella cappa al pari di un affo- 
gato. 

— Che c’e? — chiesero a un trat¬ 
to. — Visto che fuoco sul mare? 

La donna corse a piantare gli oc¬ 
chi sul cristallo e quando la tromba 
di «abbia e di schiume passò oltre :1 
tetto, lei allora vide le onde gialle 
e terribili che si alzavano improvvi¬ 
se, poi le udiva battere all’uscio e 
facevano sempre la stessa impres¬ 
sione. 

— Gianni? — chiedeva lei ogni 
volta. Rispondeva il mare col grido 
dell’affogato che viene; di lontano, 
portato dal libeccio. 

Faceva sera e la voce ripeteva nel¬ 
la qappa: 

— Che giova pigliare marito, met¬ 
ter su casa e figli quando si deve 
tribolare tutta la vita e logorarsi 
cosi? Va’ al paese, minchiona. 

Lei invece cercava la barca ncl- 
f’onde che erano bianche nella sera 
e non si decideva a mettere il paiuo- 
lo sul fuoco. Passò di li un’ombra c 
disse dentro uno scialle nero: 

— Paura che stasera non dormi¬ 
remo, figlia mia. Meglio nascere cani 
che venire al mondo con una pie¬ 
tra legata al collo. 

Si scansò dalla finestra impaurita 
dall’onda che era scoppiata sul tet¬ 
to, c rimase per terra, nell’angolo 
umido, col volto tra le mani. Apri 
gli occhi e vide buio; nel buio lui 
diceva: « Attacca la lanterna' alla fi¬ 
nestra c canta forte ». Accese il lu¬ 
me e lo mise accosto ai vetri, li li¬ 
beccio s’infuriava in tutte le scon- 
nessure e pareva un organo. Il lume 
dondolava ad ogni colpo e metteva 
a fuoco soltanto un cerchio di ma¬ 
re che ricordava il quadro del mi¬ 
racolo del marinaro come ce n’erano 
appesi in chiesa. E qualcuno disse 
allora: 

— Un pezzo che non portano un 
quadro del miracolo a don Raffaele. 

La donna si torse le mani senza 
smettere di andare avanti c indie¬ 
rò e si voltava tutte le volte che il 
mare batteva all’uscio. Sentì cammi¬ 
nare sotto la finestra c lei chiamò 
forte: 

— Gianni? Gianni? 

Era il libeccio e il mare mugghia¬ 
va tra li scogli uscendo improvviso 
da tutte le crepe. Una crepa diceva: 
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RLY SIMMONS, Za nuova stella 
•dipio di Hollyìcood, Fra poco /a- 
i(inno di l«i quello che hanno fatto 
dV "JJhlrlcy Tempie: il campione di 
fxM Intanala mostruosa c convenzio¬ 
nala, carica di tutte le abitazioni dei 
grandi c priva di fresco e genuino 
candore 


— O Maria, o Maria! 

Lei si rammentò che doveva can¬ 
tare forte: mise la bocca nello spac¬ 
co della porta e confuse la voce col 
lamento del vento. Cantò: 

— Fino a quando, o Signore, fi¬ 
no a quando l’anima mia lotterà in¬ 
giustamente? 

E la crepa rispondeva con la voce 
di lui: 

— Fino a quando, Maria, fino a 
quando? 

— Fino a quando — lei chiedeva 
— mi colmerà di gioia la tua fac¬ 
cia? — Il vento portava rena e schiu¬ 
me e lei prese a tossire con le la¬ 
grime in pelle. Era notte e le schiu¬ 
me battevano ai cristalli. Una voce 
disse di lontano: 

— Perche non ti metti lo scialle e 
vai al villaggio? 

La donna guardò la cappa del ca¬ 
mino e rispose nelle mani: 

— Farò fare un bel quadro con 
l’Addolorata, ma ora fate che Gian¬ 
ni l'anima mia ritorni dal mare. 

— Via! — sentì urlare in una cre¬ 
pa. La donna si guardò intorno e 
non vide che ombre mosse dal lu¬ 
me. Bussarono forte all’uscio e gri¬ 
davano in tanti, ma lei sapeva che 
non era lui; che lui stava attaccato 
all’albero della barca. Allora si at¬ 
taccò al remo appoggiato alla pare¬ 
te e si mise a pensare. A essere lui. 
Lui che pensava a lei. Il mare cre¬ 
sceva e sprofondava sotto la barca. 
E quando andava giù, lui doveva 
chiudere gli occhi; e quando tornav^i 
su, prendeva fiato e cercava subito 
la lanterna tra fantasmi di sabbia e 
di schiume che disegnavano la spiag¬ 
gia e gli occhi di lei. 

Si tirò gli occhi e implorò nei 
pugni: 

— Vi prometto il quadro e due 
ceri di quelli pitturati. Madonna. 
Due magari non posso, ma uno ve lo 
giuro, Madonna. 

E la Madonna disse: 

— Lo so, poverina, ma come si fa? 

— Si fa Madonna, basta volere! 

— Non vedi che mare, figlia mia? 

— Lo so. Madonna nostra, sarà 
un miracolo vero. Non senti, pove¬ 
rino, come ci chiama? . 

Si misero ad ascoltare il tambu¬ 
ro del mare contro gli scogli dove il 
libeccio gridava con la gola piena 
di schiume. Qualcuno infatti chiama¬ 
va, ma non era lui. Erano tutti i 
pescatori che si trovavano al largo 
e tutte le donne che stavano sulle 
5 P ia Rg c deserte. 

— Madonna, vi pi ometto che sa¬ 
rò buona! 

— Lo so, figlia mia! — la cappa 
del camino rispondeva. 

— Vi prometto che non penserò 
più di comprarmi un abito! 

— Lo so, figlia mia — rispondeva 
la cappa. 

— Allora " vi giuro che non ma¬ 
ledirò più la nostra miseria, che non 
piangerò più per questo, ma fate che 
lui ritorni. 

Fu allora che un colpo di mire 
battè alla finestra e fece cadere la 
lanterna. « E’ morto! » gridò la ra¬ 
gazza: « è morto! ». Uscì fuori e si 
trovò l’acqua al petto. Qualcuno di¬ 
ceva in lei: « Che vita, che vita! », 
c la spingeva verso la porta. Cadde 
sul letto e sentì odore di lui. Ieri 
aveva sposato e lui aveva detto: 
« Domani bisogna che vada a pesca¬ 
re anche col tempo cattivo ». 

SILVIO MICHELI 

IN MORTE OIJWILEXANDROV 

"LO (llURRGLIfl 
CHE CA11TP.. 

Si è sjieuto pochi giorni fa in Rus¬ 
sia il maestro A. Alcxandr'-V, autore 
dell'Inno dell'Unione Sovietica e di 
altri smaglianti canti c marce che lo 
hanno reso rapidamente celebre in 
tutto il mondo. 

Basterebbero le note dell'Inno So¬ 
vietico. indiscutibilmente il più inspi¬ 
rato e suggestivo fra tutti gli inni 
nazionali oggi esistenti, ad immorta¬ 
lare un musicista. Ma A. Alexandrov 
oltre che musicista, poeta e prosatore, 
fu anche il creatore c l'organizzato¬ 
re dei famosi con dell'Esercito Rosso, 
che valsero a far definire il glorioso 
esercito sovietico come « la muraglia 
che canta ». 

Anche le note più marziali dei suoi 
inni sono soffusi da un virile senso 
di misticismo, proprio a quelle anime 
la cui suprema aspirazione è quella 
di operare per un'umanità libera c 
redenta dalla schiavitù. 

A. Alexandrov. pur cosi fecondo 
nelle creazioni musicali sue proprie 
non disdegnava di adottare per « ceri 
dell’Esercito Rosso anche motivi di 
autori di altre nazioni. Tipico esem¬ 
pio la marcia militare di Gounod nel- 
l'opera « Faust», che — rivestita di 
nuove parole — riesce ben piu ef¬ 
ficace e maestosa dell'originale. I.o 
stesso canto dell « Internazionale », tl 
glorioso poema di Engenc Pcttier, ma: 
ha raggiunto altezze cosi solenni co¬ 
me quando sgorga dal profonde, delle 
gande anima slava. 

Chi, durante l'ultima guerra, ascol¬ 
tava alla Radio gli allucinanti inni 
nazisti ne riportai'a una tale impics- 
sione di potenza barbarica da re¬ 
starne turbato, sino a temere la vit¬ 
toria delle orde hitleriane delle te¬ 
nebre sulla luce delia civiltà: ma 
bastava che egli passasse alla stazio¬ 
ne di Mosca per sentirsi immerse 
in un bagno vivificatore c. di colpo 
rinfrancato. 

Ben più elevato, piu umano c più 
commovente, sebbene un po' triste. 
vibrava il canto dei figli della steppa 
che non quello dei suoi selvaggi ag¬ 
gressori ? Era evidente in esso la fer¬ 
ma volontà, collettiva di un grandis¬ 
simo popolo che affronta Za morte 
senza l'ampcitcso orpello retorico del 
nazionalismo, ma con decisione e 
senza rimpianto, piuttosto che tolle¬ 
rare la tchiavitù per se e pel resto 
dell’umanità. 

SIVARTACUS PICEXUS 

Caccia, pesca e tiro 
in una Mostra a Milano 

Con la cMliboraiinif de I ! e Fricruicci Ita- 
I:»se iella farcia. i»!!a Pesci sport.ra e 
del Tiro a «e<;n<i e solo. la Società R.I.M.t. 
«rjiaina a Milano la prima Mostra Xaiioaal? 
di farcia. Pesca e Tiro, che per (js.rdiri 
«ioni (15-30 settembre! occuperà alcuni sa¬ 
loni del Palano dell'Arte al Pareo. 

Possono partecipare alla Mostra: icdastriali. 
artigiani, commercianti, esportatori ed impor¬ 
tatori, nonché rappresentanti di armi, nam- 
lionì * artieoli da pc>-a e da tiro. 

Occorre inoiirare domanda alla Oircnonr 
almeno* 20 giorni prima deirinanjarationo. Iz 
Direiione stessa fornirà tutte le infaricuimi 
eh* tartan* ai essa direttamente richieste.. 
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Unti nuova e interessante espressione, ancora non apparsa sugli 
schermi, della nostra attrice Isa Miranda. 


Mi ri chiese un giorno, mentre 
ancora sul povero mondo la guer¬ 
ra perdurava, di parlare alla Ra¬ 
dio sul soggetto dell’amore. Ed io 
risposi che mi sembrava ironia, e 
quasi crudele. Non era già più 
che sufficiente il fatto che parole 
d’amore venissero tuttavia, ovun¬ 
que e come sempre, scambiate fra 
uomo e donna, più o meno sincere: 
Parole, parole, parole, Amleto scher¬ 
niva... Ed ora che la guerra è ter¬ 
minata, qualche Homo e qualche 
donna si chiedono, forse, se la col¬ 
pa del mostruoso flagello non è 
da ricercarsi anche in ciò, che di 
amore molto si parlava, tua ben 
poco ve n’era sulla terra, o ben 
misero, ben impotente. 

In verità, se nei cuori delle genti 
d’ogni paese vi fosse stato vera¬ 
mente calore, ardore, vi fosse stata 
purità e generosità e forza di gioia, 
da contrapporre alle fatali tristez¬ 
ze dell’esistenza, se le coppie uma¬ 
ne si fossero realmente amate, 
avrebbe potuto la guerra prodursi? 
Amare, vuol dire affermare la bon¬ 
tà del fenomeno vita, non solo in¬ 
dividualmente, come insegna qua¬ 
lunque religione, non solo come 
creatura solitaria sotto la meravì¬ 


glia del cielo, ma anche nella con¬ 
vivenza e nello scambio con altre 
anime. Cosa infinitamente difficile. 
Vi sono in terra forse più perfetti 
santi che perfetti amanti, per quan¬ 
to potrà sembrare paradossale. 
Uomini e donne vivono accanto da 
millenni, ma tanto poco si cono¬ 
scono, tanto poco tentano di co¬ 
noscersi, di intendersi, di creare zo¬ 
ne profonde d’armonia, anziché 
cercare di sopraffarsi, di imporsi 
gli uni agli altri! Tanto poco si 
sorridono dall’intimo del loro es¬ 
sere! Non provano tenerezza se 
non superficiale, transitoria. Sono 
incapaci di ricominciare ogni mat¬ 
tina l’opera di paziente, vicende¬ 
vole conquista, e di innalzare ogni 
sera l’inno di ringraziamento per 
l’esistenza della persona cara che 
la sorte ha dato loro d’incontrare. 
Sono come acerbi adolescenti, in 
quell’età che si dice ingrata. Pre¬ 
suntuosi e torvi, salvo in qualche 
momento più d’ebbrezza che di co¬ 
scienza. Non amano. Non amano 
neppure se stessi. E neppure vale 
qualche voce di ‘poeta di tanto in 
tanto ad illuminarli. Cresceranno? 
Diverranno un giorno, queste lar¬ 
ve, veramente donne e uomini? De¬ 


cenni, o millenni ancora? Chè al¬ 
lora soltanto sotto la meraviglia 
del cielo più non potrà divampare 
l’odio, nè fra singoli, nè fra popoli 

* * * 

Forse uno degli errori della men¬ 
talità occidentale è quello di rite¬ 
nere la gioventù * la più bella sta¬ 
gione umana », mentre in realtà è 
quella in cui più soffre e ci si tor¬ 
menta. Forse bisognerebbe indiriz¬ 
zare fin dai primi anni lo spìrito 
a considerare la vecchiaia come lo 
apice perfetto della vita, come il 
premio supremo: non nel senso 
egoìstico che gli ha dato il catto¬ 
licesimo per cui il volgo augura 
• cent’anni * nel timore della mor¬ 
te; ma, per la persuasione che sol¬ 
tanto nell'età estrema l’anima può 
raggiungere la sua compiutezza, e 
quindi la visione vera della vita 
e la vera libertà e la vera gioia. 
Un simile indirizzo varrebbe an¬ 
che a far giungere a tale età in 
stato di maggior freschezza e vi¬ 
goria di quanto noti accada ora 
e ci si risparmierebbe, lungo il 
percorso, ci si manterrebbe più sa¬ 
ni, verso l’obiettivo ultimo, più 
sani fisicamente e moralmente... 

SIBILLA ALERAMO 
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1 0 mila miglia per una sfida 

L/av venturosa storia di un piccolo Yachi, che af- f~ ’’ : 7 ~T" . -r-- .. 

froniò l'Atlaniico per partecipare alla corsa delle f i 

Bermude, descritta da un membro dell'equipaggio / ■ i 


Mentre il Latifa, con le vele gon¬ 
fiate da una forte brezza sud-occi¬ 
dentale, filava rapidamente nella 
baia di Plymouth, la Radiostazione 
della Marina ci trasmise il suo se¬ 
condo segnale. Il primo era stato 
incoraggiante: un messaggio di buo¬ 
na fortuna. Il secondo lo era me¬ 
no: ci avvertiva di un’imminente 
burrasca. Grosse nubi nere si av¬ 
vicinavano dal mare, promettendo 
un improvviso aumento nella velo¬ 
cità del vento: lo yaefit, col mo¬ 
tore ausiliario fermo, correva ra¬ 
pidamente, e la terra sparila nel- 
l’oscurità a poppa. 

S’awicina la burrasca 

Ma credo che nessuno degli otto 
uomini a bordo, pensasse nemmeno 
lontanamente di ritornare indietro. 
Ci eravamo ripromessi di intra¬ 
prendere questa avventura sin da 
quando Pete (il capitano Edoardo 
Petcrson), seduto davanti al fuo¬ 
co in un circolo di Londra un po¬ 
meriggio di febbraio due mesi pri¬ 
ma. aveva detto improvvisamente: 
~ Sentite, ragazzi, andiamo in Ame¬ 
rica in barca, per la Corsa delle 
Bermude 

Pcte aveva preso in prestito il 
Latifa da Michael Mason, che fece 
un tentativo con esso nella gara 
del 1938: quanto a me, non avevo 
trovato diffìcile abbandonare il mio 
monotono lavoro d’ufficio; e in aitai 
che modo tutti gli altri ostacoli e- 
runo stati superati. 

Evidentemente, non potevamo 
tornare indietro ora. Pete registrò 
sul libra di fiordo l’avvertimento di 
imminente burrasca, e ci mettem¬ 
mo a trasportare nella stiva il ca¬ 
rico di carne cd ortaggi freschi che 
era giunto a bordo a Plymouth poco 
prima che salpassimo. Il Latifa rul¬ 
lava e beccheggiava fortemente in 
mare grosso, così che ogni cosa sot¬ 
to coperta si spostava e sbatacchia¬ 
va in un'infernale confusione. 

Avevamo stabilito due turni di 
guardia, con tre uomini per cia¬ 
scun turno, lasciando Hughes come 
nocchiero e Pete come cuoco, sen¬ 
za servizio di guardia ma sempre 
pronti a qualsiasi chiamata. Quan¬ 
do giunse il mio turno di guardia 
verso mezzanotte, il Latifa avan¬ 
zava faticosamente con vele ridot¬ 
te attraverso un mare buio e dal¬ 
l'aspetto selvaggio. Quando misi la 
testa fuori del boccaporto, una mas¬ 
sa d'acqua mi colpi in pieno la 
faccia, penetrando fredda sotto il 
mio impermeabile e arrivando fin 


negli stivali. La furia della tem¬ 
pesta si era spostata verso nord, e 
questo non era altro che un col- 
petto della sua coda. Ma c’era tut¬ 
tavia un vento forte. 

Il Latifa filava rapidissimo. La 
nostra fiducia in lui cresceva co¬ 
stantemente. Virava che era una 
bellezza, e sebbene ci si dovesse 
tenere sempre aggrappati a qualche 
cosa per non finire in mare, era 
impossibile andare in coperta senza 
inzupparsi fino alla pelle: dopo tut¬ 
to, uno yacht di 53 tonnellate è 
invero una nave troppo piccola per 
tener testa al mare grosso nella 
Manica. 

All’alba dell’indomani improvvi¬ 
samente te nubi incominciarono a 
diradarsi, il sole apparve da dietro 
un banco di nebbia, l’orizzonte si 
rischiarò, ed avvistammo un tratto 
di costa rocciosa sormontato da un 
faro: la costa della Francia. 

Virammo, portando il vento a ba¬ 
bordo, e ci dirigemmo decisamente 
verso VAtlantico: ' ' ~ ' . * -■ —*~.H 

Il nostro piano era di seguire la 
rotta dei velieri, spingendosi ben 
fuori dal golfo di Biscaglia. e diri¬ 
gendoci a sud~fino a che in qual¬ 
che punto al largo della costa por¬ 
toghese avremmo avuto gli alisei 
portoghesi, che, soffiando costante¬ 
mente di giorno e di notte, ci a- 
vrebbero portati rapidamente a 
Madera. Poi, dopo qver superato 
una zona di bonaccia, saremmo en¬ 
trati nella successiva zona di alisei 
soffianti da est, che. speravamo, ci 
avrebbero portati d'ini coivo ad un 
punto a sud di Bermuda e al largo 
della costa della Florida. 
ì Ma gli alisei tardarono alquanto 
a venire. Riprendemmo speranza 
allorché in mezzo al golfo di Bi¬ 
scaglia, il ventò incominciò improv¬ 
visamente a soffiare da nord-ovest, 
e Nigel Walker, il nostro esperto 
meteorologico della RAF, credette 
che avrebbe potuto deviare a nord. 
Ma non deviò; anzi, spinse il Latifa 
cosi forte che Hughes decise di ab¬ 
bassare la vela. Di lì a poco, il ven¬ 
to cessò, e ci trovammo ancora una 
volta impantanati - in mare cal¬ 
mo. cercando di andare avanti 
spinti da brezze da ogni direzione 
fuorché quella voluta. 

Cosi continuò il nostro viaggio, 
lento ma non ancora monotono. Poi 
un pomeriggio in cui il ciclo si co¬ 
pri di nubi e il mare si trasformò 
in una cupa massa ondulata, si le¬ 
vò d’un tratto un forte vento di 
sud-ovest che investi furiosamente 


il Latifa fino a spingerne sott'ac¬ 
qua il ponte anteriore. Uno strano 
suono similé ad una pioggia di 
ciottoli che colpissero il mare, ac¬ 
compagnava il vento, e in un mi¬ 
nuto l’orizzonte spariva dietro una 
cortina di pioggia e di grandine. 

Quella tempesta passò, ma ne 
venne un’altra e ancora un’altra: 
ciascuna sempre più forte. Erava¬ 
mo a meno di 150 miglia da Li¬ 
sbona, ma trascorse una settimana 
prima che riuscissimo a gettar l’àn¬ 
cora in quel porto. 

La furia del vento crebbe. Sedu¬ 
to nel salone, potevo udire di quan¬ 
do in quando un terribile schianto 
mentre grosse onde colpivano i 
fianchi della nave, poi il suono del¬ 
l’acqua che correva precipitosa¬ 
mente sulla coperta e penetrava 
nella cabina attraverso l’osteriggio. 
Quando saliva sulla cresta delle 
onde, il Latifa sbandava fortemen¬ 
te. Era quasi pauroso. 

. Spaventoso 

Mentre attendevo un’occasione 
favorevole per andar fuori a pren¬ 
dere il mio posto al timone, ebbi 
un brivido simile a quello che si 
prova prima di entrine in un bagno 
freddo. Adam mi cedette il timone 
con molto sollievo e disse in tono 
d’ammirazione: ^ Le onac sono e- 
vormi. E gli spruzzi arrivano fino 
a metà dell’albero. Mai risto un 
mare cosi scatenato! ». 

Aveva ragione: alla luce del fa¬ 
nale di coffa, potevo vedere le cre¬ 
ste delle onde curvarsi proprio al 
disopra della nave. Pure, il Latifa 
riusciva ad - arrampicarsi - anche 
su quelle più grosse. Sotto coperta, 
il rumore del mare era stato spa¬ 
ventoso, ma in mezz’ora al timone 
avevo riacquistato tanta fiducia 
nella resistenza della nave. che. 
quando cessò il mio turno, potei 
andare alla mia cuccetta e dormi¬ 
re senza alcuna sensazione di in¬ 
quietudine. Fu durante questo pe¬ 
riodo di maltempo che un piccolo 
pesce venne trovato nella cuccete 
di Adam. Questi lo conservò in sa¬ 
lamoia per tenerlo come una prova 
della sua sfortuna nell'aver avuto 
la cuccetta più bagnata della nave. 

Fu soltanto dopo altri quaìtzz. 
giorni di faticosa navigazione che 
entrammo nel Tago fins -a Lisbona, 
avendo impiegato dieci giorni per 
un viaggio che avrebbe dovuto ri¬ 
chiederne non più di cinque. 

Ma trovammo amici nonché ba- 
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Il «Latifa». di 53 tonnellate, protagonista dell’audace avventura. 


gni c riposo a terra, e non appena 
furono ultimate le riimrazioni alla 
nave, salpammo di nuovo, con la 
speranza di aver superato la parte 
peggiore del viaggio. 

Faceva molto più caldo. Non 
portavamo più parecchie maglie e 
due o più paia di pantaloni. Bifly 
fabbricò una specie di cintura fat¬ 
ta di flanella e legata con una cor¬ 
da, e, via via che la pelle gli si 
imbruniva sempre più, cominciò 
ad avere l’aspetto tipico di coloro 
clic fanno molti bagni di sole. 

Troppo caldo per lavorare 

Sostammo solo poche ore a Ma¬ 
ri oc-i {, prnscguìrnmo sperando di 
raggiungere nuovamente gii alisei. 
Ma questi evidentemente non « fun¬ 
zionavano-- quest'anno. Dovemmo 
usare il motore per molte miglia 
di bonaccia prima che ritrovassimo 
gli alisei. Ma purtroppo erano de- 
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I (CADE UNA STELLA: 

ESPRIM UN DESIDERIO 

Proprio in questi giorni, e cioè attrito, incandescenti Infatti co- 
a mezzo agosto, il cielo ci presen- minciano ad essere visibili a una 
tava ogni notte un grande nume- altezza di 120 chilometri circa e si 
: ro di stelle cadenti. Gli uomini si spengono, dopo una combustione 

sono sforzati per lungo tempo di quasi completa quando raggiungono 
"•■j spiegarsi la natura di questi punti una altezza tra i 60 e gli 80 chiio- 
ti luminosi che attraversano il eie- metri. Allora le loro ceneri cadono 
?; io a velocità enorme e scompaio- lentamente sulla terra sotto forma 
r»o dopo due o tre secondi Gli an- di polvere invisibile, le cui tracce 
tichi credevano che si trattasse di è possibile scoprire nell'acqua pio- 
: 1 stelle vere e proprie, che cadeva- vana delle regioni montagnose, do- 

h; no dal cielo e si inabissavano in ve non esiste nell'aria nessuna al- 

chissà quali nascoste profondità. E* tra specie di polvere, 
yl infatti da questa opinione che è n numero totale delle stelle ca- 

■ i derivato il nome di * stelle cadcn- denti visibili si valuta a diversi mi- 

ti *. ancora in uso al giorno d oggi barai all'anno. Ma ci sono epoche 
nel linguaggio comune deteiminate, durante le quali la lo- 

Nel medio evo le grandi piogge ro apparizione è più lrequente che 
; j di stelle cadenti provocavano il ter- ma j 

< j rore delle popolazioni supersvizio»e, j n «.gguito a osservazioni durate 
c ^ e consideravano come un se- j un ghi anni si è potuto stabilire 
, gno della collera divina A quei che cpni g^ppQ di stelle cadenti 
tempi, però, cerano anche altre proviene dalla disgregazione di una 

• leggende sul conto di questi punti comC ( a c j 1( , una volta girava in- 

■i laminosi. Si^ diceva, per esempio, « orno al sole. Questa cometa, scom- 
4 che esse fossero le anime dei mor- parendo, dette origine ad anelli 

«i trasportate nel paradiso uagli composti della sua materia e che 

angeli. E forse da questa credenza continuano a muoversi intorno al 
e nata anche la curiosa leggenda so j e continuando, all incirca, la vec- 
che, esprimendo un uesidcno ne, chia traiettoria de lla cometa erigi- 

mnTvnntrv /-» w I I «-s orinari ■>! Ari/» ridila ° 


moir/ento della apparizione della 
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naria. Quando la terra, nel suo mo- 


S - 1 sarel) ^ >e vimer.to intorno al sole, traversa 

Il desiderio infatti, sarebbe stato riUCS ti anelli, le particelle di ma- 
portato direttamente in cielo dal- t er j a S j infiammano a contatto con 
1 anima dei morti. l'atmosfera e sembrano cadere co- 

Oggi noi sappiamo che le stelle me una p j 0 ggj a di stelle filanti che 
cadenti sono sempucemente la p ar t Q no da un punto ben determi- 
traccia luminosa che lasciano die- na | 0 

materia ’che’ a^r^oT^'mo"’ . » d. sleUe cadenti p,ù no- 

sfera a una velocità di di%*erse doz- ,e '°^ SGn0 le Persetdi (visibili dal 

zine d: chilometri minuto se- •’ al li agosto) e le Lconidi (visibili 

condo. dal 14 al 18 novembre; Sono chla- 

Sono frammenti di materia di va- mate così dal nome delle costella¬ 
rle grandezze, ma per la maggior zioni dalle quali sembrano prove- 
parte misurabili sulla scala dei nire le stelle cadenti; Perse e Leo- 
reclamistico della Manifestazione Internazionale cinemato- millimetri. nc. Tuttavia si possono osservare 

Venezia, che si svoUerà dal 31 agosto al 15 settembre pros- La ve! »cità fa m modo che quan- altri gruppi importanti dal 25 si 30 
manifestazione partecipano l’Unione Sovietica, gli Stati do vengano a contattc con Patino- luglio, dal 19 al 22 ottobre, dal 17 

Uniti, la Gran Bretagna ed altri paesC sfera diventino, a causa del forte al 23 novembre, ecc.. ... 
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boli, e quando virammo ad ovest 
era evidente che il viaggio sarebbe 
stato lento. 

Ormai ci eravamo abituati al rit¬ 
mo di questa vita. Ogni giorno il 
sole sorgeva a poppa, e saliva così 
rapidamente che in meno rii un’ora 
era troppo caldo per lavorare util¬ 
mente sul ponte. Cominciarono ad 
apparire copricapi di strana fog¬ 
gia, varianti dal mio - topes - ad un 
paio di cappelloni di paglia che a- 
vevamo comprato a Madera 

Ed ogni giorno anche le nubi 
apparivano a poppa, le bianche e 
rotonde nuvolette degli alisei che 
si muovevano uniformemente attra¬ 
verso il perpetuo azzurro del cic¬ 
lo; e talvolta masse più oscure e 
| più grosse, trascinate da un vento 
più forte. 

Pure, non soffrimmo alcuna man¬ 
canza di varietà o di cose da fare. 
Cerano attrezzi da riparare, vele 
da sperimentare in preparazione 
della corsa. Il mare stesso ci porta¬ 
va cose del tutto nuove per noi. 
Ora si trattava di una specie di 
meduse, che stendevano un'ala co¬ 
lor porpora e veleggiavano: Adam 
era seriamente seccato del fatto che 
la nostra prua le capovolgere, ma 
I fu lietamente sorpreso quando ri¬ 
de come si raddrizzavano nella 
scia della nave. 

Poi fummo insitati da una spe¬ 
cie di di uccelli bianchi con una 
lunga coda, che volarono intorno 
emettendo di tanfo in tanto dei 
gridi striduli. Billy consultò la sua 
enciclopedia e scopri che erano una 
specie particolare di Bermuda. Poi¬ 
ché eravamo a centinaia di miglia 
lontani dall’isola, le loro visite co¬ 
stituivano per noi tm gesto ami¬ 
chevoli. 

Fine del viaggio 

Divenimmo più brunì, più snelli 
e più forti. Due volte al giorno 
Hughes piazzava il suo sestante 
contro il sole e si ritirava per farei 
i suoi calcoli, segnando una cro¬ 
cetta sulla carta per indicare il 
nostro progresso giornaliero. Ma I 
centi rimasero (imboli, e spesso la 
distanza tra le incette era scorag - 
gianfemenfe piccola. Pete cominciò 
ad accennare con ansia alla probabi 
liti di giungere froppo tardi per 
partecipare alla corsa. Tutttavia, 
una sera al tramonto il renio di¬ 
renne improvvisamente fresco. Con 
la prua diretta ora a nord, stava¬ 
mo ritornando ad un clima più 
freddo. 

Il vento incostante aveva ritar¬ 
dato considerevolmente il nostro 
viaggio, e doveva continuare a ri¬ 
tardarlo anche nelle ultime miglia. 
Ritornati ancora una volta alla 
pioggia e al freddo dacché lasciam¬ 
mo J’alfra rira deU'Aflantico, spin¬ 
gemmo il Latifa attraverso le bur¬ 
rasche ed i temporali della cor¬ 
rente del Golfo, fino a che una se¬ 
ra grigia c nebbiosa passammo vi¬ 
cino a Sandv Hook giungendo fi¬ 
nalmente a Nuova York. Ora c’era 
la nnre da riparare, e noi stessi 
avevamo bisogno di riposo, e re¬ 
stava poco tempo per fare tutto ciò 
in modo da trovarci pronti a par¬ 
tecipare alla Corsa delle Bermude. 

MAHON COX 

(Copyright Reuter Fcature Ltd.), 


BQ.N1NGHT0H: Ln lecchi* goieratalt 

Cli interessi « riservati e familiari » so¬ 
no certo gurlli clic In pillimi inglese 
è riuscita a risolvere con più facilità: 
fili nitrì, gli interessi ambiziosi per una 
storia personale di europea, pur con¬ 
correndo parallelamente ni primi, sono 
invece sempre rimasti fuori, estranei alla 
vita di questa pittura. In un certo sen¬ 
so, e forse non poteva essere driersa- 
inente. anche' nella pittura l'Inghilterra 
presenta quel doppio piano ehe è evi¬ 
dente nella storia della sua politica, chiu¬ 
sa all'interno e all'esterno rivolta con 
ima norionr geografica c continentale 
costituita dell' Kit rnpa. 

Non é po«sil,ìl<. scorgere questo doppio 
piano fino ni secolo XYIU: prima ili 
questo serrilo difetti si sarebbe potuto 
credere, data la eompleta niancnn/n di 
nomi, che l’Inphiltrrra fosse ineapaec 
di produrre opere di pittura. « Fare In 
storia della pittura inglese anteriore al 
XVIII — scrìveva argutamente IV Wy- 
zewa nrlla sua Hifoire ile l.i pcinlurc 
anfil.lis — vuol dunque dire, né più né 
meno, elencare i pittori italiani, tedeschi 
o fiamminghi rhc si recarono a t undra 
per supplire aH’nssenra (li maestri indi¬ 
geni ». 

Ma appena agli inizi del secolo XVIII 
in Inghilterra si avverte un profondo 
movimento artistico: giovarti artisti da 
tutte le parti del paese vengono n l oti- 
dra ed attirano sii di sé l'nttrimonc per 
la loro personalità libera ila ogni fueile 
e pedissequa imitazione allo straniero. 
Questi giovani artisti producono final¬ 
mente qualcosa di personale, ili tipica¬ 
mente inglese. Però essi rimangono esem¬ 
pi isolati e la loro attività si esaurisce. 

Importante è notare, giusto con quanto 
dicevamo in principio, che In pittura 
inglese inizia con una scelta di temi e 
di interessi che rimangono i più par¬ 
ticolari e i più propri della suri arlr 
ln questo caso una storia del colore e 
della forma che non tenga conto del 
c genere » è perfettamente inutile ni il 
punto è da farsi proprio sulla «celta, 
sugli interessi presi a modello c che 
non divengono mai pretesto. 

Malgrado l'alto valore di qualcuno dei 
suoi maestri (Cninsborough e Constablel, 
la pittura inglese è rimasta sempre uria 
pittura per vosi «li re minore. Piegante, 
fine, minuziosa fino all’ineredibile, pre¬ 
risa e curata nei «lettogli, essa manca as¬ 
sai spesso di vita e di originalità. «Trop¬ 
po spesso, cosi, essa è vizinln da inten¬ 
zioni poco in rapporto con le risorse del¬ 
l’arte stessa o con quelle ■ dell'arti¬ 
sta ». I.e intenzioni sono nelln scel¬ 
ta del • « genere », del contenuto fa¬ 
migliare e moralistico della pittura. Ilo. 
partii, il primo dei pittori inglesi, di¬ 
pinge srene famigliar) «Iella silo ingle¬ 
se: ina egli è anzitutto mi moralista, 
un efficace caricaturista più rhe un 
pittore. Pittura realista r di una for¬ 
za singolare, nia diretta «empie dal Imo. 
gno di volgere in ridicolo c di fare odia¬ 
re i vizi e i difetti che rappresenta. I 
contrmpornnei hanno scritto sulla sua 
tomba: « Tu la mi morale in pittura in¬ 
canta. t che attraverso gli occhi correg¬ 
gi il cuore ». 

Certo ri sono altri nomi, c'è sopra- 
tuto l'altro piano del tentativo europeo 
della pittura inglese: c*è Reynolds i cui 
ritratti molto spe««o eguagliano per la 
delicatezza delle lori quelli rii Rem- 
lirnndt e la cui freschezza «lei colori 
fanno pensare ai capolavori di Vnn I)yrk; 
r‘è Thomas Oainsborough, che hn nies. 
so nella sua arte qualcosa della sot¬ 
tile c misteriosa magia di WnUeatt e 
poi c'è il famoso abilissimo Turner e 
c’è Constable ehe dipingeva t vicino al¬ 
la natura » (Quando io mi siedo per ili- 
piacere un bozzello di fronte alla na¬ 
tura — dire Con*fnble — le prima cosa 
che mi sforzo di fare è di dimenticare 
clip io ubbia mai già pitto della pittu¬ 
ra); r infine ci sono i prerofche 
costituiscono il più oricin-' riuscito 
esperimento «li «cuoia (la t ■ t danza pre¬ 
raffaellita) realizzato nell • storia della 
pittura inglese. 

Ma tutti questi nomi ehe sono co¬ 
scienti dello sforzo il lavorare per en¬ 
trare nella pittura cun '«a, per appor¬ 
tare a questa un contributo proprio, per¬ 
sonale, rimangono vivi solo per questa 
loro ambizione il piu delle volte fallita, 
i Indubbiamente non c’è nulla «fi piu am- 
| mirevolr nella pittura inglese dell'ostina- 
: zinne, che talvolta t«>crn il ridicolo, con 
! la quale sono state perseguite le forme 
[della pittura euroj>ea. Quando però que- 
j «fa ostinazione si volge alla ricorra del 
: costume, quando si limita alle qualità 
dell'i«ola c *rrglic la via «Iella c rorrr- 
zionc ilei more », come per Ifogarth, co¬ 
me per Morlande e per fanti altri an¬ 
che rontemporanei. la pittura inrh-e rie. 
‘re a trovare un «uo carattere e ad esten¬ 
dere notevolmente la possibilità tirila 
*ua affermazione. Solo per questa stra¬ 
da difatti è scoi>erta. almeno fino ad og¬ 
gi, alla pittura ÌDglrs-e nna *;u* preci¬ 
sa vocazione, capace di servire alle esi¬ 
genze di un popolo che «ni costume e sul¬ 
la tradizione ha costant«mente riservato 
molta parte se non tntio dell» propria 
vita. 

GABRIELE DE ROSA 

T. DE WVZEWA: Uistoire de la pela¬ 
ture antlaise - l.ibreria drH' e Wj editrice 
Roma a cura di Bruno \la««i 


UMBERTO SABA * 



vincitore del « Premio Viareftflo 
1916» per la poesìa.' 
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c;.r;rr ; :::Domani il Consiglio dei Ministri dal ministro D’Aragona (Campioni dei pugno allo Studio 

'• scarta settimana il Ministro degli *-W • ‘ ... ■ M 1W ™ 

| èsteri britannico Bevin è a Parigi. % U m m mm W PCr I mlflllOrameiltl Salariali -—- 

fM.X<&I^U <, h."«»»||V||W|||||||fe i mo al 1 1*4*11121 ||fc||| Il 1*0 u„a delia Federa- , PEIRE - BRUN - PROIETTI - VALENTINI - PALM ARINI - ' 

rara# Ers-s: H J «5.™“sTSE: TETI • cortonesi-richer • cerasani-pas otti 

suo^ stato ^^mlute » * Ma^iuest^l il 11 1111^ 1^ 11 il 111 l| 1^1111 7| 111 111111 D’Aragona, al quale ha presentato (lUSDIU’ 1» CORK., ORE SO - STADIO STAZIONA CE) 

«iornl non sono trascorsi invano Jil H.|yJI UliJI Ulllvllll le richieste dirette al Consiglio del 

per il Ministro di S. M. Britannica. • • ' . * Ministri in merito all’applicazione Egisto Feyre si ttova in una cu- una volta contare Eiilta sua strapo- rappresentino sempre un’incognita, 

[ Se il suo stato di salute gli i m- - a n e categorie rappresentate * dei f iosa situazione come pugile: non tenza fisica che gli ha permesso di noi crediamo in una su.» netta vit- 

i- ,n ° * V . , , , trova avversar; del suo peso capaci battere il forte Gibson, piu pesante toria 

?tVi X '>l C nnn P nli impedisce nero di lina ClMìllìli S SI f»Y) P f)PT VpSfimP fìpllfl fìYlP flpllp tìKlPTulp miglioramenti per i lavoratori del- d’impegnarlo a fondo ed è costretto di oltre 9 Kg.! Abbiamo l’unpres- più equilibrato dovrebbe risultale 

del 21, non gli impedisce P eTO \JtllX \jUTfTTfli>oiStfJTlB v “oUTric tlBUll òiLllUMÌ/UTlti U«leTl(l8 l’industria, previsti dallo schema di a battersi con uomini di categoria sione che il match con Brun sarà il u match Falmarint-Teti nel quale 

intrattenersi a lungo conili greco . . nrnvv „j im p ntn relativo nuli acsetmi superiore alla sua. Non iinsci infatti piu difficile di quelli disputati finora avrà particolare risalto il confronto 


S SESSI Campioni dei pugno allo Stadio 

per i miglioramenti salariali - 

Una commissione della Fodera- PEIRE-BRUN - PROIETTI - VALENTINI - PALMARINI-' 

zione Autoferrotramvieri, accompa- _ ____ . 

«nata da Balde!!! per la CGIL., TETI - CORTONESI-RICHER • CERASANI - PASOTTI 

è stata ricevuta dal Ministro del La- __ [ ___ 

voro e della Previdenza Sociale, on. 

D’Aragona, al quale ha presentato (IaliNERI’ 1» CORK., «RE SO - STADIO NAZION II.E1 

le richieste dirette al Consiglio del 1 r 

Ministri in merito all’applicazione Egisto Feyre ni ttova In una cu-iuna volta contare sulta sua strapo- rappresentino sempre un’incognita, 

alle categorie ranDresentate ' dei f iosa situazione come pugile: non lenza fisica che gli ha permesso di noi crediamo in una su.» netta cit¬ 
ane cau. 0 orie app 1 trova avversar; del suo peso capaci battere il forte Gibsop, più pesante toria 

m • r*l «avo m nr>1 « nnn i 1 fivnr*iinT*i noi *t___« . * i _ \ * I . > n «r.. t ... * • 


fiemoc:alici ma tulli quali * ,u “ « sl «- «ueicuuu neiu e b» spremaiun juhv ***•*. 6”*““ . .. - Che cosa questo Brum sarà capace non convinse tutti della sua stipe- , , v , 

propriamente democ.ui :c ,* to possibile, a causa della infransi- severamente puniti. E’esclusa quin- alla ricostruzione del proprio pae- detto. .di fare è un mistero; le sue refe- riorità. Ora la rivincita si presta MAUio zibellini 

rappresentami ueipa sj genza della Confindustria raggiun- di la possibilità che privati cittadini se, Cosi lo Stato Jugoslavo è riu- Il Ministro ha dato affidamento ìen/e sono però buone: pareggio ad in maniera eccellente a chiarire la IL PROGRAMMA DELLA RIUNIONE 

■ne» al cento per cerno v. i P gere un accordo diretto tra le parti, jugoslavi o abitanti della zona B si scito in piena ad organizzale una che la questione è stata già posta Algeri contro Konidri e vittoiia net- situazione, a meno che Valecchini non Jles , ni le „„ cr |. Egisto Pevio nta- 
rarirame» e e »P Le trattative della C. G. I. L. e dedichino al contrabbando. • equa distribuzione del pane a tutti all’ordine del giorno e sarà discussa Up'ma contro Mastrantuno ex cam- n^ca a demolire col suo pugno la >j a ) c j De B mn (Francia). 10 ìjpi.; 

Confindustria infatti, si arrestarono La Repubblica Federativa di Ju. j suoi cittadityi e ad un prezzo mol- nella riunione 8 che si terrà lunedì che ™ legger,: Roberto Fioictt. ,5„- 

relazioni con la Jugoslavia, Certi Quando discutendosi la proposta goslavia ha finora ritirato i suoi ri- m inferiore d- quello stabilito in prossimo ed ha promesso che egli la fedeiazione francese di boxe è lia scenderà sul ring deciso a far ma ) c - Luigi Valentmi (Roma), Ri 
■membri notoriamente tilofranchtslt Campilh-Morandi, che proponeva fornimenti alimentari attraverso Dalia- annoc^erà nel miglior modo le ri- usa far combattere aH’esteio solo gli valeie la sua classe, timanderà a n ^. r S s . e: ... „ , 

Un tinnii si mtrat - ,a costituzione di una commissione l’UNRRA o attraverso regolari Perciò è 'ovvio che tutte le noti- P? , , n ^ , g A ,, 4 _- elementi migliori: come si vede U casa battuto il coraggioso ma ancora J p,UI T‘a : . Eodenco loitone^i 

r, fj„ T ’ LZ *lc»■" ‘™«- pcr resan,<! dcl dallo Lambì Internazionali. La Jugosla- zie su un. contrabbando di grano ch Mte ? ella Federazione Autolcr. ;„,,,c e ,e sale sul nng co,, p,o- grezzo Valcnlini..'■ Ad ' lf " 

sciata di Franco a Parigi. Non vi sblocco nei‘ singoli settori e pro\- via non ha mai cercato alti mezzi dall Italia \erso la Jugoslavia sono categorie alle anali si di P 01- bitte le riprese, m. imi- Italia dei piuma, verni messo di medi: Italo Palmai un iRom.u 

era stato alcun contatto ufficiale, v P^J;' a .. n ,' ° c * °? n * decisione per 1 suoi rifornimenti alimentari false e temdenziose e che hanno il ‘ & . . , ^ tura di rendete a.-sai inceiin i‘ -ito fronte 11 francese Adrien Richcr. Il c - Augusto Tetl (Roma). 6 ripi ; 

come ha precisato un comunicato m J° settembre gli industriali, e dall’Estero. Sarebbe assurdo anche solo scopo di peggiorare ulterior- contesta 1 applicazione del provve- c j el r , la i e ii. piuma grossetano picchia come un pfsl P ,lima: Alvaro ceia-am iR<>- 

<lclla nostra Ambasciata, tuttavia la P er css * l’ing. Costa dichiararono imrgaginare che la Jugoslavia po- mente i/rapporti internazionali. dimento ili parola. ■ Dal canto suo Feyre può .moia leggero e per quanto gli stranieri ,na) c * Danilo Pasotti iLugoi. G npr. 

cosa c risaputa. Tsahlans ha visto che il compromesso sarebbe E-ato . .. . ..... . . - _ _ 

a sua volta l’ambasciatore turco, si du ' ni ° accettato solo se deciso NT /^\ r l’ I l 4 n ■ /\ 


gli speculatori 


Che cosa questo Brum sarà capace non convinse tutti della sua supe¬ 
ri! fare è un mistero; le sue refe- riorità. Ora la rivincita si presta 
ie»r/e sono però buone: pareggio ad in maniera eccellente a chiarire la 


MARIO ZIBELLINI 


li™ 'is % oSia. ^ violenta reazione britannica in Palestina 

fisitc dcl genere che si stanno mol- là quindi domani con decreto legge ■ ■ - 

tiplicando in questi giorni. dei poteri della Commissione che _ ' . 

Chi dirige tutta Questa attività è sarà composta dal Ministro per il -J 11 /lATIIimillCITI Cfc IVI AIUTA 

la diplomazia britannica. Si vuole Commercio estero c vice prestden- I JL UIII ili I 111111^111^1^111 ài llllll P 

preparare tu base mediterranea del te del C.I.R. on. Compiili, dal Mi- IO Vili Vi VlflIUU II IIU II U llllll IV 

blocco occidentale facendo leva sul- nistro dell’,Industria on. Mornndi, __ .. ____ 

le forze reazionarie e sui residui dal Ministro per il Lavoro on. D’A- 

inveisti ver oroanizzare un fronte ragona e da un rappresentante del- t\ - , • • i Tir r\ • i • • • 

il più esteso possibile contro i go- la C.G.I.L., della Confindustria e DimOStraSlOJll ad Hatfa - DichiaraZlOlìl 
verni democratici dell’Europa o- deli’I.R.I. .. . j . n m • tkt 

: rientule che non vogliono saperne Lo schema di decreto legge che di dir ffCtlll Corei Cf Jrflrifi‘1 C a lSCW ì Ork 
di continuare a lasciar sfruttare le il Ministro D’Aragona presenterà ° ° 

loro forze produttive dai trusts an- riprenderà la proposta Campilli- GERUSALEMME. 17. — La sen-, profughi europei va benissimo. Ma 
! glo-sassoni. Morandi secondo la quale la coni- t enza capitale pronunciata dal tri- ci sono 500.000 ebrei in Europa - he 

! a Mediterraneo, oggi come non missione avra il compito di stu- buna i e militare a carico di 18 gio- vogliono andare in Palestina >. 

I inat, è un mare inglese. Il Regno diare la situazione industriale per van j ebrei, ha causato viva eccita- A New York il presidente della 
, Uh ito controlla la Grecia, la Pa e- singoli settori esaminando le possi- zione e fermento in tutti gli am- Lega americana per la • Palestina, 
atina e la Siria; Cipro c una colo- biijta concrete di lavoro e di prò- b i en ti ebraici palestinesi e si teme l’ex senatore Gillette, ha affermato 
nia della Corona, la paeudo e - duzione, la situazione della mano c ^ e scoppino gravi disordini da ad una conferenza stampa che 
vrazia turca sta diventando stni- d’opera eccedente in ciascuno eh un momento all’altro. « oenva dubbio la Gran Bretagna 

■menta del tu poli t ica b ritmi essi, le possibilità concrete di «ti- Si apDrende da Hai fa che centi- intende insediarsi in Palestina 

«In,fa , hjer In ««eS^coi.- llzza 4 zlo, , ie . f- dl evenluale trasferì- naia di - ebrei si sono adunati -nelle quale potenza militare,. 

“ n ì da «.ira? oliars?se mQnU) / ci la y orat ?n «cedenti prò- prime ore di questa mattina-pi pie- Gillette, il quale è ritornato rc- 
vr il \J%nnLrJ l,r,rP S (o iTre- ponevo ? n J, ro ■* . 30 settembre fH de , M()nte Carmol()i rispon dendo centemente della Palestina, ha 
1 K,w del raccordò di Montreux pross,m ” al Consiglio dei Ministri i airinvito de] , n radio clandestina detto di non vedere chiaramente 
iipan n diritta ili libera na- provvedimenti necessari. «Voce di Israele», che aveva esor- le ragioni dell’ostilità degli arabi 

t‘!L:LnP nel Ah'ditcrranco ed ac- SuUe Proposte della Commissiono tato la popolazione e scen der nelle contro gli ebrei ed ha accusato la 
iorda dei orivileni esorbitanti ad '* Uonstglio dei Ministri do ra il s f rade per dimostrare contro la de- Gran Bretagna di esercitare un 
"una nazione che non è mediterra- 30 settembre decidere normanna- portazione nell’isola di Cipro degli «controllo arbitrario su di un po- 
, che per diritto df conquLta mentc - - emigranti clandestini fermati a Polo capace di autogoverno ». 

fifa la stampa reazionaria scrive SMENTITA ALLA STAMPA TENDENZIOSA Ha * fa ‘ ...... , _ ... 

■ in questi giorni che la mano della - Da Parigi intanto si apprende che (licnrHjnj in Vllflia 

•Russia imperialista si è estesa sul M „„„„„ nona Holl’ltalia il Presidente del Comitato esecutivo uioviumi m iuuiu 

Bosjoro. Ma che fanno ad Alessan- Il Qldllu bile Bobe Udii lldlld dell’Ente Ebraico David Ben-Gre- 

«ina, a Trieste, a Cipro, in Italia, nn „„ j n |i|finclflVÌ9 rion ’ inter P ellato sun » notizia che 250 morti a Calcutta 

.in Grecia, in Palestina, in Siria, IIUII fd III JUyUoldfia Trurnan avrebbe intenzioni di apri- p f 

nd Ankara, ecc. le truppe ed t po- L’Ufficio Stampa della Delegazio- re agli ebrei profughi l’immigrazio- lalluha, 1 / i violenti 
liziottt e gli agenti di una potema ne Jugoslava nel Consiglio Consul- ne in America, ha dichiarato; s ? oat V 1 . tra mussulmani c indù, mi- 

» cui territori sono bagnati dal ma- tivo per l’Italia comunica: «Le parole del • Presidente Tru- 1S ti 1 n>r„a- Calc uua ea in altre 

re dcl Nord, dalla Manica e dal- „ Da quando è cominciato il rac- man non alterano affatto la situa- z ? ne la . a ’ f 00 . 0 continuati an- 
VAtlantico? I popoli di tulli i pae- c0 it 0 , certi giornali italiani sianno zione della Palestina». ,- h „ e “° n ' 

- si non hanno finora notato nulla di pubblicando notizie su un contrab- «Se l’America vuol ospitare dei £ a f. l f ,0™ ?-, a 
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N O r l / 1 A R l o 

I-a R. N. CamoRli ha vinto il cam¬ 
pionato italiano di pallanuoto hatlon 
do nelle finali di Rapallo le più quo¬ 
tate Napolt e Lazio, le quali non 
hanno neppure insidiato la vtitoii.i 
del liguri. Il compito di guasta (est.’ 
era stòto assunto dall’Olona eh Mila¬ 
no, la quale senza l’inopinata .--coii- 
fitta contro la Lazio, nell'ultimo in¬ 
contro. sarebbe giunta alla pari mn 
l vincitori. La classifica finale- DiC.i- 
mogli, p. B: 2) Florentin. p 7. :t> 
Olona, p. 6; 4» Napoli e Lazio, p 4 
* • • 

Michele Palermo ha battuto nella 
mente ai punti ù romano Manca in 
una riunione svoltasi a Napoli. 


Osvaldo Marconi ha battuto Scola¬ 
stici in una corsa su strada di 7 Lai. 
svoltasi a Paliano 

* ♦ • 

Le vetture Cisilalia di nuova co¬ 
struzione debutteianno con ogni pro¬ 
babilità a Torino, il 13 setteinbie, n 
occasione della Coppa Brezzi. Al 'il¬ 
io volante saranno Taiufiì. Du.-.o, 
Nuvolari. 

Estrazioni del lotto 

Ecco le estrazioni del lotto di 
sabato 17 agosto 194(5: 
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BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


Ri 21 
83 Gl 
li 7 (i3 
•là 58 
43 21 

Sii 43 
89 74 

58 63 


43 SI 
74 42 


l’Atlantico? I popoli di tutti i pae- C0 ]t 0 , certi giornali italiani scanno zione della Palestina ». m-T**» f.écicò a-n ' ' . „ , , VENEZIA 66 47 43 21 Sì 

• ai non hanno finora notato nulla di pubblicando notizie su un contrab- «Se l’America vuol ospitare dei y 13 -?. 10 " c n c ' sc r sin ora 2o0 persone e Tanto Bynes che Alexander si sono trovali d accordo nel pronunciare parole di simpatia per I Italia. Am- 

laburista nella politica di Bevin. ferite 1600. La polizia e mobilitata bedue si sono trovati però ugualmente d’accordo nei respingere ogni modifica delie clausole economi- , -a „ r- . 

* Tutti gli italiani sanno ormai che m ~~~' ■ ■ — 1 - c PfQnta ad accorrere ove se ne cbe italiane e nel volere la partecipazione dell’Austria alla discussione suite frontiere italiane MARIO MONTAGNANA 

. ver gli inglesi non esiste un prò- , iK i aqtizszm i-»cr« i a «ddawi-va manifesti la necessità. Anche ; e __________ Direttore • 

. blemu della Jugoslavia nellTstna, UN ARTI COLO PbLLA rKAVUA « tr uppe sono mobilitate. -;-— PIETRO INGRAO 

bensì un problema della Gran Bre- Gli incidenti hanno avuto origi- * * ITI'T’TI III?! T I? t IMI 4 T'ir IVI AfT f 1T> A r /IOI\JlT v,c b Direttore responsabile 

.lagna nel Mediterraneo in cui Tne- | | MA || A aInaÌI! ne , dana decisione della Lega mas- AL »H.trUilU ULLLL AitlìlA I 1 j U1 ULLUi A/.IU1ÌL r « k a' 

'■as&essslKS W ■ HifiiÉt n , fA jt, ~ . T . 

da parie delle potenze nuiepasiai 11 ua JJ lco aeua cocaina m 

conservatore che non ha che da aveva nei giorni scorsi invitato il ■ " 1 

hTbnse d di l °tiuZ l,, rattuàJe ,C poiibcà Londra. i7. - Un portavoce la, revisione delia .Convenzione di g ^SSano“ S^basi Da Bolzano e da Napoli attraverso una rete di stranieri “inde- I ANTINEVRALGICO 

' inglese; c la paura non è un eie- d p* f^Sn^hce ha dichiarato og- *onreux, \anov seme « asa del programma formulato dal go- .._ »... ,.»_ _i. _ .1 _li _ r. _,i I 


r AL SEGUITO DELLE ARMATE DI OCCUPAZIONE 

ri- - 

:t- 

/ Il traffico della cocaina in Italia 


mento nc costruttivo né democra- gì che la Gran Bretagna come gli 


esaminare brevemente la storia del- 


verno britannico. La Lega mussul- 


fico nei rapporti internazionali. Ciò Stati Uniti stanno preparando una . gitone aegi aireui i r c - matta però non ha accettato di cn- 


Da Bolzano e da Napoli attraverso una rete di stranieri “inde¬ 
siderabili,, dilaga in tutta la penisola la piaga degli stupeiaeenti 


MARIO MONTAGNANA 

Direttore » 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S i.S.A. 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 




ANTINEVRALGICO 


RCI # « I liuti txiW 01(111 unni a^UIJliJO pi tfioianuo um» • . » ■ | j •_ - | > mi usvciuhm MI 4.11 ( 

spiega Vappoggio del Governo la- dichiarazione ufficiale nei riguardi * rnnStprn ^nSre^i'-.inli ri= traro nclIa to,n P osizion e governati- Non e una novità che alla radice | rioni e l’Emilia. Di la essi v dira- neri, poi riparie verso Roma. Sono 
barista al regime franchista, certa ,i„i-,i Hoii-i rnm-nnunno sire_ proposte h i tntere.^i .itati a. va ^ sino a quando non verranno ac- di molti guasti, morali e fisici di mano in Piemonte, Lombardia, i commerciarlii di frutta che rifoi- 


biirista al regime franchista, certa de j aI rev isione della Convenzione tutti eli Stati che hanno coAc sul Va i, S 
politica di favoreggiamento delle ri; i, Tn „* rollv £ • , - , 

autorità di occupazione alleate alle dl Monlreux. . . Mnv Nero richiedono che» sia posta m;;zi 

jorze conservatrici della nostra ve- Copia della recentc nota s"™ 1 '- bue all interferenza nel regime de- stan 

_ r _ „ _ 11 _ rTS. r _ 7 _ 1 _ «ri, Cf ■ Hnlln tuslnn-m rthrt unti _ . 


tutti gli Stati che hanno co^te sul cobe j 0 iUe richieste per la l'or- questo dopoguerra si ritrovi Fatti- Veneto c Toscana ecc. dopo apporj- niscono la capitale nelle campagne 

Min- Nero richiedono che» sia posta mazione del libero stato di Paki- citò di gruppi di stranieri diretta- piandosi ai rivenditori locali, che napoletane, ì rappresentanti ài 

One airinterferenzn nel regime de- s t an . mente collegati con l’occupazione appartengono in genere alla cale- commercio più u meno legale che 

rrl i Cimili rlnlln tini nn7n ohn nnn ... . . ... . -1 - a » t ” .... ___ _ . __ • _i_? i.__ .lite A ir» rì«o«uf\r/io .. In iinreann nnfi 



sersi - assicurata la stabile ae-mu- L’atteggiamento sovietico è stato l’or quanto si riferisce alla ero- — a quanto si ritiene negli ambien- Grosso modo il mercato della co- conoscitori c i suoi tecnici, dà la m animali sono i migliori clienti, 
ricnza in Libia. chiarito oggi da un articolo del cicra di una squadra navale ameri- t: responsabili indiani — dagli eie- coma in Italia è suddiv'so in due sua preferènza alla coca Merk. E per loro la coca arriva a costare 

Il popolo italiano desidera man- l'accademico sovietico Ivano' 1 com- cana nel Mediterraneo che alcune menti stranieri interessati a tene- grandi settori, in ognuno dei quali prodotto apprezzatissunó. che rag- «»'» alle due Jime lire al grammo, 

tenere delle relazioni di amicizia e parso sulla Pravda. agenzie hanno presentato in colle- re disunite le forze nazionali dei- alForigine si ritrovavo elementi giunge le milleduecento millcein- Molto meno del resto di quanto 

di pace con l’Inghilterra come con In questo articolo Ivanov chiede gamento co n la denuncia della con- l’india. stranieri. quecer.to lire al grammo. costava un anno e mcr-o fa. 

■ tutte le Nazioni Unite, ma esso sa che venga posto fine allTinterferen- venzione di Montreux, Radio Mosca Gli esponenti dcl Partito del Al nord, il commercio della dro- Si tratta di flaconi con la loro Allora un grammo di paraaiso 
-che nulla avrebbe da guadagnare za nel regime'degli Stretti defle po- l’ha definita una « campagna inti- Congresso e della Lega mussolina- ga è In gran parte neUe mani di brava etichetta. pervenuti ,n Ila- ar-ifteiale costava sino a 5.000 lire 

legandosi alla politica imperialista tenze che non hanno coste sdì Mar midatoria « diretta a dimostrare che na infatti hanno invitato oggi i militari polacchi, disertori ed in Ha attraverso le misteriose vie del Un tracollo davvero pauroso, fra 

britannica. " Nero». aerei americani potrebbero sgancia- propri seguaci a non provocare un molti casi, tuttora inquadrati nel- traffico militare c della • mmigra- U prezzo ai allora c quello di oggi 

Preferiremmo quindi che certi Commentando la recente note so- re la bomba atomica su qualunque ulteriore spargimento di sangue l’esercito del generale Anders. La -‘0> ie clandestina Gli esperti del mercato naturai- 

membri della Delegazione italiana vietica alla Turchia in cui si chiede punto dell’Europa. tra indiani. base principale delle loro opera- E’ un prodotto la coca assai rea~ mente se ne lamentano c in venta 

- _ »■ ^ r JZéZ ~... .....le.. Itn/or/s nnnrtnf n olla timi h/imm Hf>l Itili/» Invi A Antnlin 


invece di conversare con t rappre¬ 
sentanti di Franco, di trattare con 
. la Turchia ed i nemici dichiarati 
della democrazia come Tsaldaris, 
avvicinassero anche i rappresentan- 
' U jugoslavi e degli altri Stati de¬ 
mocratici dando una dimostrazione 
concreta che l'Italia vuole essere 
■ un jattorc costruttivo di paci e 
- non di disordine e di conflitto. 

’ OTTAVIO PASTORE 

Dopo i grattacieli, vidi 

* la capanna dello zio Tom 

’."! fContinuaziane dalla 1. pagina) 

• Gli uomini del Nord sanno che 


UNA MINACCIA PER IA DE/MOCRAZIA E PER LA PACE NEL MEDITERRANEO 
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di tizio, c molto spesso accanto alle non hanno del tutto torto poiché 
gioie c al macchietto delie valute la causa di lutto questo c da ricer- 
pregiate straniere, Vavvcnturicro carsi anzitutto nell’arrivo impen- 
politico o il comune delinquente saio di grossi quantitativi di coca 
che, sentendosi scottare sotto i pie- americana, la quale oltre ad essere 
di il suolo dcl suo paes°. varca clan- meno pregiata, pare stia ormai snr- 
destinamente le nostre frontiere, passando le capacità di assorbimen- 
reca nella valigia anche qualche to del nostro mercato. Di questo 
flacone da 25 o 200 grammi dcl passo — aggiungono gli esperti ma- 
prezioso stupefacente, certo di po- linconicamente — la coca si dovrà 
ter prima o poi realizzare un buon rendere a 100 lire il grammo, ciò 
guadagno vendendolo. che la metterà a portata deile bor- 

C’è una città, dove ì quantitativi se più modeste, e farà diminuire 
più forti di coca si ammassano per sempre più i nostri guadagni. 


NEVRALGIE - INSONNIA 
MALE Dl LESTA 
MALE Dl DENTI 
MESTRUAZIONI DOLOROSE 


amila 


BERTELLI 




nn «rUT * " ~ . (nostro servizio particolare) si anuaemocraiica con 1 instauralo- ritorno ana vua normale aei po- verni americano e irancesc. avver- fl i r immim-n-inm niii t 

- ne? 5„7T nco?f son 0 r Ìr.v n d°- d*" ATENE, 17. - Theotokis, Mini- ne della dittatura di Metaxas. Do- polo greco. Invero il patto di Va- Uva il governo ellenico che la fis- d * ^ cTandeSinT in^ Ràlia, P \a $ 

■ ; rifili noliticf°PerA 5 i siro dell’ordine pubblico, si è reca- Po la fuga del re, rimase nel pae- rizza si rivelò uno strumento nelle sazionc della data per il plebiscito ® - è una delle maggiori rie- \ 

' Nord non hanno un'Ln nXÌ' ' <° in questi giorni a Salonicco se a rappresentare la continuità mani dei monarchici per togliere le era una questione intema della Sez-^ dwh specillato™ focali!Tan- ► 
la ferrib?fe h dJP \ù T P er se K u »rc da vicino le opera- istituzionale il generale Tsolako- armi ai partigiani e consegnarle Grecia: in tal modo veniva defini- fòrti ^no i auantitativi di dro- 

* oJ*Zuanavà vel m 7Ìnni dcl 2 - * del 3- cor PO d’arma- giu che fu il primo capo del go- agli ex-collaborazionisti liberati, tivamente liquidata la garanzia di ^VhVvenaono avviati sul mer- < 

dèi Jù°brillanti 1° 3 n J!L ta (praticamente la metà dell’eser- verno greco quisling. Attorno a sotto la protezione degli inglesi, Bevin del novembre IMd. cato partendo da Bolzano che qual- > 

uorkesì 1 Sam Grafton Alìi viltà cito «reco) contro 1 «guerriglieri». Tsolakoglu gravitava la borghesia dalle carceri. Cosi Tsaldaris U 13 maggio po- Junofto creduto che in questa cit- 

del tugurio hi cui li rifi.nùvnn^J!^ Combattimenti su larga scala sono monarchica e feudale che avrebbe Da quei momento data l intzio del teva impunemente dichiarare in se- tà c| sia tjna VCTa c pròpria fab- ^ 
o tre famialìf iw-L li; , attualmente in corso nella regione dovuto salvare gli interessi propri nuovo terrore fascista in Grecia: no al Parlamento «che la monar- brica di coca iVon sappiamo quanto % 

ri « F* ® j J " I* della valle di Tempe (Tessaglia) e e della cricca che collaborava in da quel momento t populisti co- chta era il regime legale della Gre- ci sia di vero in ciò; certo è che i S 

rfò-» . T n c„„, del monte Paikon (Macedonia). I.e Egitto con gli alleati nel caso si minciarono a chiedere apertamente eia e che la sola questione da de- m ,iifari polacchi disertori vi si re- <► 

trn’t'o In -in Tom aieVa * ncon ’ operazioni dell’esercito sono appog- fosse profilata una vittoria dell’As- il ritorno del re. Ci furono anco- cidere era se re Giorgio doveva caRO con ass iduità e con loro i ri- 
ir. ,1 !siate da«li Spitfire britannici: le se. Tanto Tsolakoglu che i monar- ra, è vero, le dichiarazioni del No- tornare al trono». Il Parlamento il j iuti d j t ant i altri pa^si europei. % 

’ h _ ZlnTln «Z"|* mitragliatrici inglesi anche qui co- chici greci al Cairo si mostravano vembre 194 d di Bevin che promise 19 giugno approvava la nuova da- Muralmente aU'occorrenzc non S 

> scuitì Oh quanto è lontano dii me in E ?itto. in India, in Palesti- almeno d’accordo in questo: salva- che il pleokcito sulla monarchia ta del plebiscito-fissata per tl pros- g . fa mcrcato soUa nto di coca, ma 

jct iifl. un, quanto e tornano cui gono pronte a intervenire per re tn ogni modo i propri privilegi non si sarebbe fatto prima del 19^8. simo 1. setterqbre, metffre la debole ' .. »; n nrettt> * 

- qui il famigerato comfort omerica- «priSJerJ i m«vimenT del * Vi- e combattere l’Eam. »1 movimento Ma poi il Foreign Office lanciò li- opposizione vanamente protestava an ^ d, penicillina, di sigarette^ 

no, t frigoriferi, ph ascensori, la be jjj clandestino di resistenza, che era bera la mano ai populisti perchè A nulla valse la reazione dell’o- ma * guadagni che si rfoii„o o c 

gomma da masticare. Il Mississtpi, questa attività terroristica l’unica forza politica capace di in- facessero nel marzo del 1946 le eie- pinione pubblica che si provv-ide a -a droga so no troppo elevati, per- 

/_ Mn R l f Tn ® laT ?°j e di colore giallo r jce\-« oggi il proprio «crisma lega- «taurare in Grecia una vera demo- zioni «monarchiche». Si creò per soffocare con azioni di polizia e che non costituiscano una continua 
ì.- smagliante, veae sofferenza, la > que ]j a i e gg e eccezionale che crazia. Per questa ragione re Gior- l’oecasione la burla di una com- neppure a nulla valse la proposta tentazione. I.] 

“ sofferenza nera, dei neri. .. j stata votata dal Parlamento gre- Rio di Grecia accettò il consiglio di missione alleata che avrebbe do- avanzata dai partiti di sinistra a Nel sud if centro di smistamento I ' 

V. 'j, JVjK r A mJrirn ^« 1 ,*°co I\ 18 giugno scorso e che pra- Churchill di creare nel paese una vuto controllare l’andamento delie tutti i partiti affinchè si addivenis- è porf(J di Napoli. Il prodotto 

volte Che in America tutu pi» ado si forza militare clandestina, oueila nnerazinnl elettorali. Gendarmeria se tra le forze DOltliche del Daesc _ ...._ _: _ 


si antidemocratica con l’instaura do-.ritorno alla vita normale dcl po-J verni americano e francese, avver- 


raggiungere. attraverso una fitta 
rete di mediatori c di spacciatori 
al minuto, gli sciagurati consuma¬ 
tori. A Bolzano, strada di transito 
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l Ho visto nel Sud degli adolesccn- (ie ' d “ arrivare 

t» che non satino leggere, che non _. C< JJ ne . sl è _* > °2 U A 0 _^,^'^5f 
» : hanno visto una scuola nemmeno 1510 pun *°’ c0 ™ e . è 
’é da lontano, che fin dalla prima in- 


piis aiiiaiura iascioia ginuc ui-u *ju**i« » » un uvi 50 *».* uu »!*»_/»•«»» w.. « 

Come si è potuto arrivare a que- Dopo la liberazione, intervenne 206 seggi ai populisti. 68 agli agno- Ma Tsaldaris ha dato a Londra marmai delle nar» che fanno la 

;to punto, come è stato possibile ai negli affari interni della Grecia stiei dell’Unione politica nazionale una parola, Tsaldaris si è impegna-; spola fra t porti della Repubblica 

nonarchici greci prendere il so- con un’azione politica, militare e e 48 ai liberali di Sofoults, to a conservare la tradizione dei Stellata c il Mediterraneo a procu- 


?» u*\.7 t 


(•) Un «scendente dt Ptwckln era I 
cero (a. d. t.). 


A quell’fpoca la Grecia era già sarmo delle bande dell’Eam e la] Il 10 maggio il governo inglese,|sa puè importare a Tsaldaris? 
pervenuta alla fate limite della cri- pacificazione tra tutti i partiti, uni dopo essersi consultato con i go- TAOLO CANOUPOLOS 


£ Èm 
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raggiungono silenziosamente, fini¬ 
sce prima nelle mani dei borsari r ////////A///////////A//z///w////z//////////z////////////////z//A 
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